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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    DEMOCRAZIA CRISTIANA PIEMONTE

      Convocazione di assemblea    

     Il 17 settembre 2010, ore 17 in prima convocazione e in 
seconda alle 19 in Novara, Hotel Cavour, si terrà il Con-
gresso Regionale/Prov. della Democrazia Cristiana Piemonte 
fino al 18 settembre, l’ordine del giorno è consultabile su 
democrazia-cristiana.org   

  Il segretario:
D. Martucci

  C102381 (A pagamento).

    SANSEDONI SIENA - S.p.a.
  Sede legale in Siena, via Banchi di Sotto n. 34

Capitale sociale € 155.748.954,92 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

al registro imprese di Siena n. 01293110522

      Convocazione assemblea ordinaria degli azionisti    

     Gli azionisti della Sansedoni Siena S.p.a. sono convocati 
presso la sede della Società in Siena, via Garibaldi n. 60, per 
il giorno 9 settembre 2010 alle ore 11, in prima convocazione 
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 13 set-
tembre 2010 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Conferimento incarico a Società di revisione per 
l’espletamento della revisione legale dei conti di Sansedoni 
Siena S.p.a., ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 
n. 39/2010 e degli articoli 2409  -bis   e seguenti del Codice 
civile, relativamente agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2010, 
2011 e 2012; 

 2. Varie ed eventuali. 
   
 Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depo-

sitato le azioni, od il certificato rappresentativo delle azioni, 
presso la sede sociale almeno due giorni prima del giorno 
stabilito per la prima convocazione. 

 Siena, 10 agosto 2010   

  p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Luca Bonechi

  C102384 (A pagamento).

    Incremento Termale e Turistico
I.T.E.T. - Società per azioni

      Convocazione assemblea    

     A norma dello statuto sociale, è convocata l’assemblea 
della società «Incremento Termale e Turistico - I.T.E.T. 
S.p.a.» per il giorno 7 settembre 2010, alle ore 16,30, in prima 
convocazione, e il giorno 8 settembre 2010, alle ore 16,30, in 
seconda convocazione, in Roma, alla via Tevere n. 48, presso 
la Parsitalia S.r.l., per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

  Parte straordinaria:  
 1. Modifica dell’art. 7 del vigente statuto sociale nella 

parte relativa al numero dei componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione. 

   
  Parte ordinaria:  

 1. Manleva agli amministratori dimissionari; 
 2. Nomina nuovi amministratori e determinazione del 

relativo compenso; 
 3. Varie ed eventuali.   

  Il presidente del Collegio sindacale:
avv. Marco Serra

  TS10AAA8953 (A pagamento).

    CONSORZIO MAISCOLTORI
CEREALICOLTORI

DEL BASSO LIVENZA - S.r.l.
  Sede in Caorle (VE), fraz. S.Giorgio di Livenza,

via Triangolo n. 12
Telefono 0421-80229 / fax 0421-80794

Capitale sociale € 587.135,12 interamente versato
Iscrizione registro imprese Venezia

R.E.A. n. 107625 C.C.I.A.A. Venezia
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00182590273

      Convocazione assemblea generale    

     L’assemblea generale dei soci è convocata presso la sede 
sociale in S.Giorgio di Livenza (VE), via Triangolo n. 12, per 
il giorno 10 settembre 2010 alle ore 8 in prima convocazione 
ed occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 11 settem-
bre 2010 alle ore 9, stesso luogo, per discutere e deliberare 
sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 maggio 
2010. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Col-
legio sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

 2. Varie ed eventuali. 

 S.Giorgio di Livenza, 6 agosto 2010   

  Il presidente:
dott. Marco Pasti

  TS10AAA8961 (A pagamento).
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    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    SUNRISE S.R.L.
      Iscritta nell’Elenco Generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
    ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 385/1993,

    nr. di iscrizione 36461    
  Sede Legale: in Via Bernina n. 7, Milano

Iscritta al Registro delle Imprese di Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 04731380962

  AGOS DUCATO S.P.A.
      Iscritta nell’Elenco Generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
    ai sensi dell’art. 106 del D. lgs. 385/1993,

    nr. di iscrizione 5373 e nell’Elenco Speciale
tenuto dalla Banca d’Italia     ai sensi dell’art. 107

del D.lgs. 385/1993    
  Sede Legale: in Via Bernina 7, Milano

Iscritta al Registro delle Imprese di Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 08570720154

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 
1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e dell’art. 58 
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, 
così come successivamente modificato e integrato (di 
seguito il “Testo Unico Bancario”).    

      Sunrise S.r.l. (in seguito, la “Società”) comunica che in 
data 13 Agosto 2010 Agos Ducato SpA (in seguito, “Agos 
Ducato”) ha esercitato l’opzione per la cessione pro soluto 
alla Società di tutti i crediti (in seguito, i “Crediti”) derivanti 
da contratti di credito al consumo stipulati da Agos Ducato 
con i propri clienti (in seguito, i “Contratti di Credito”) che 
alla data del 31 Luglio 2010 rispettavano i seguenti criteri 
oggettivi:  

  (i) i Crediti ceduti alla Società da parte di Agos Ducato 
sorgono da Contratti di Credito che rientrano in uno qualun-
que dei seguenti pool:  

 (a) Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Nuovi; 
 (b) Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Usati; e 
 (c) Pool dei Prestiti Personali; 

 intendendosi per Veicoli auto nuove, auto usate, motovei-
coli nuovi, motoveicoli usati, natanti nuovi, natanti usati, 
autocaravan nuovi e autocaravan usati 

 (ii) i Crediti sono denominati in Euro; 
 (iii) i relativi Contratti di Credito sono regolati dalla 

legge italiana; 
 (iv) i relativi Contratti di Credito prevedono un piano di 

ammortamento prestabilito; 
 (v) i relativi debitori hanno puntualmente ed intera-

mente pagato la prima e la seconda rata del relativo piano di 
ammortamento; 

 (vi) i relativi Contratti di Credito prevedono che il paga-
mento delle rate avvenga tramite RID o bollettino postale; 

 (vii) con riferimento ai Contratti di Credito che pre-
vedono la facoltà contrattuale del debitore di modificare il 
piano di ammortamento originariamente pattuito, i relativi 
debitori sono tenuti ad effettuare il rimborso del finanzia-
mento esclusivamente mediante pagamento RID; 

 (viii) laddove il relativo Contratto di Credito abbia ad 
oggetto beni mobili registrati, ciascun bene mobile registrato, 
finanziato ai sensi del relativo Contratto di Credito, è stato 
consegnato dal relativo fornitore; 

 (ix) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipu-
lati con soggetti che erano dipendenti, agenti o rappresentanti 
di Agos Ducato o di qualsiasi società controllata da Agos 
Ducato alla data di stipula del relativo Contratto di Credito; 

 (x) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipulati 
con persone giuridiche, né con persone fisiche non residenti 
in Italia al momento della stipulazione; 

 (xi) con riferimento al Pool dei Prestiti Personali, i 
relativi Contratti di Credito non sono stati stipulati “porta a 
porta” ai sensi della normativa sulla protezione dei consu-
matori in materia di contratti a distanza, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005 n. 206; 

 (xii) i relativi Contratti di Credito non presentano nem-
meno una rata scaduta al 30 Giugno 2010 e impagata al 
31 Luglio 2010; 

 (xiii) i Crediti hanno periodicità di pagamento mensile; 
 (xiv) i Crediti sono a tasso fisso; 
 (xv) i relativi Contratti di Credito non richiedono la pre-

stazione del consenso, da parte dei Debitori, alla cessione dei 
crediti da essi derivanti; 

 (xvi) i Crediti derivano da Contratti di Credito diretta-
mente stipulati da Agos Ducato; 

 (xvii) per i Crediti rinvenenti da Contratti di Credito 
per l’acquisto di auto nuove, auto usate, motoveicoli nuovi, 
motoveicoli usati, natanti nuovi, natanti usati, autocaravan 
nuovi e autocaravan usati nonché per i Crediti inclusi nel 
Pool dei Prestiti Personali, la durata contrattuale dei Con-
tratti di Credito (senza considerare l’eventuale periodo di 
pre-ammortamento) non eccede 120 mesi; 

 (xviii) l’importo del finanziamento concesso ai sensi dei 
relativi Contratti di Credito è pari ad un massimo di Euro 
31.000,00; 

  (xix) con riferimento ai Contratti di Credito che preve-
dono, sin dalla stipula, una variazione del tasso di interesse 
ad una o più scadenze determinate:  

 (a) tali Contratti di Credito prevedono, sin dalla sti-
pula, che il tasso di interesse applicabile al momento della 
sottoscrizione del relativo Contratto di Credito è inferiore al 
tasso di interesse applicabile durante la vita di tale Contratto 
di Credito; 

 (b) tali Contratti di Credito prevedono, sin dalla sti-
pula, che il tasso di interesse applicabile al momento della 
sottoscrizione del relativo Contratti di Credito è maggiore 
di qualsivoglia tasso di interesse applicabile durante la vita 
del medesimo Contratto di Credito, a condizione che detto 
Contratto di Credito preveda che il minor tasso di interesse 
applicabile durate la vita di tale Contratto di Credito non sia 
in ogni caso inferiore al tasso di interesse indicato nella let-
tera   c)   che segue; e 
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  (c) che il TAEG risultante dall’applicazione del tasso 
di interesse applicabile al momento della stipula ovvero, con 
riferimento ai Contratti di Credito di cui alla lettera (b) che 
precede, il minor tasso di interesse applicabile durante la vita 
del relativo Contratto di Credito è superiore:  

 (i) al 5% quanto ai Crediti compresi nel Pool Prestiti 
Personali; 

 (ii) al 3% quanto ai Crediti compresi nel Pool Prestiti 
per l’Acquisto dei Veicoli Nuovi e nel Pool Prestiti per l’Ac-
quisto di Veicoli Usati; 

 (xx) nessun rapporto contrattuale intrattenuto dal rela-
tivo debitore con Agos Ducato ha avuto un ritardo nel paga-
mento superiore o uguale a 9 mesi; 

 (xxi) con riguardo ai relativi Contratti di Credito, i debi-
tori non sono inadempienti, con riferimento al pagamento 
delle spese diverse dalle spese di istruttoria, per un ammon-
tare superiore ad Euro 25; 

 (xxii) con riguardo a ciascun Credito, l’ultima rata del 
relativo piano di ammortamento scade prima del 31 maggio 
2026 (incluso). 

  Al 31 Luglio 2010, i Crediti ceduti rispettano, inoltre, i 
seguenti Criteri Specifici:  

  (i) i Crediti ceduti alla Società da parte di Agos Ducato 
sorgono da Contratti di Credito che rientrano in uno qualun-
que dei seguenti pool:  

 (a) Pool dei Prestiti per l’Acquisto dei Veicoli Nuovi; 
 (b) Pool dei Prestiti per l’Acquisto dei Veicoli Usati; 

  (ii) i relativi Contratti di Credito prevedono un tasso 
annuo effettivo globale (TAEG) non inferiore:  

 (a) al 3,011 % quanto ai Crediti compresi nel Pool dei 
Prestiti per l’Acquisto dei Veicoli Nuovi; 

 (b) al 10,456 % quanto ai Crediti compresi nel Pool 
dei Prestiti per l’Acquisto dei Veicoli Usati; 

 (iii) in relazione ai relativi Contratti di Credito, il debi-
tore non ha aderito, successivamente alla stipula del Con-
tratto di Credito, ad una polizza assicurativa collettiva stipu-
lata da Agos Ducato; 

 (iv) in relazione ai relativi Contratti di Credito, il debi-
tore non ha aderito né contestualmente né successivamente ad 
una polizza assicurativa collettiva stipulata da Agos Ducato 
con pagamento del premio non finanziato ma addebitato in 
parti uguali sulle rate del finanziamento; 

 (v) in relazione ai relativi Contratti di Credito, nessun 
altro rapporto intrattenuto dal relativo Debitore con Agos 
Ducato ha avuto un ritardo nel pagamento tale da determi-
nare l’invio da parte di Agos Ducato della relativa comuni-
cazione di decadenza dal beneficio del termine; 

 (vi) in relazione ai relativi Contratti di Credito, la data 
di scadenza dell’ultimo pagamento dovuto, non è successiva 
alla data del 27 Agosto 2028; 

 (vii) i relativi Contratti di Credito non prevedono la 
facoltà di richiedere più di 3 modifiche delle relative rate nel 
corso di tutta la durata del finanziamento; 

 (viii) i relativi Contratti di Credito non consentono di 
esercitare la facoltà di posticipare il pagamento delle rate in 
più di 5 occasioni nel corso di tutta la durata del finanzia-
mento; 

 (ix) relativi Contratti di Credito non prevedono che il 
tasso di interesse applicabile al momento della sottoscrizione 
sia maggiore di qualsivoglia tasso di interesse applicabile 
durante l’efficacia del medesimo Contratto di Credito. 

 (x) in relazione ai relativi Contratti di Credito compresi 
nel Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Nuovi e nel 
Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Usati, al debitore 
non è concessa la possibilità di estinguere il finanziamento, 
del tipo c.d. “maxirata”, mediante il pagamento di un’ultima 
Rata di ammontare sensibilmente superiore alle altre Rate del 
relativo Piano di Ammortamento. 

 (xi) i relativi Contratti di Credito non rientrano fra quelli 
identificati in sede di Conferma di Finanziamento come 
appartenenti alla “Linea Blu”. 

  I Crediti includono, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo:  

 (a) tutte le componenti in linea capitale di ciascuna rata 
dovuta ai sensi del relativo Contratto di Credito a partire dal 
1 Agosto 2010 (incluso), le quali comprendono il capitale 
erogato, i premi assicurativi e le eventuali spese di istruttoria; 

 (b) tutte le componenti interessi di ciascuna rata dovuta 
ai sensi del relativo Contratto di Credito, a partire dal 1 Ago-
sto 2010 (incluso) (inclusa, in relazione a ciascun Credito, la 
componente interessi, pro rata temporis sulla base di un mese 
di 30 giorni, calcolata al 1 Agosto 2010 e relativa alla prima 
rata in scadenza successivamente al 1Agosto 2010 (escluso); 

 (c) tutte le commissioni e spese (diverse da quelle ricomprese 
sub (a) che precede) incluse in ciascuna rata dovuta ai sensi del 
relativo Contratto di Credito, a partire dal 1 Agosto 2010 (incluso); 

 (d) tutti i crediti, maturandi sui Crediti a partire dal 1 Ago-
sto 2010 (incluso), per interessi di mora, commissioni di estin-
zione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra somma 
dovuta ad Agos Ducato ai sensi dei o in relazione ai Contratti 
di Credito, escluso il diritto al rimborso di eventuali spese legali 
e giudiziali e delle altre spese da sostenersi da parte di Agos 
Ducato in relazione al recupero dei predetti Crediti; 

 Ad evitare incertezze interpretative, resta inteso che i Cre-
diti non includono alcuna rata scaduta prima del 1 Agosto 
2010 ed interamente impagata al 31 Luglio 2010, né alcun 
credito, maturando o maturato su tali rate per interessi di 
mora, commissioni, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione o in connessione a tali rate. 

 Per effetto della cessione dei Crediti sono altresì trasfe-
rite alla Società tutte le garanzie, tutti i privilegi e le cause 
di prelazione che assistono i predetti diritti e crediti, tutti gli 
altri accessori ad essi relativi nonché ogni e qualsiasi altro 
diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed ecce-
zione sostanziali e processuali inerenti o comunque accessori 
ai predetti diritti e crediti e/o al loro esercizio in conformità a 
quanto previsto dai Contratti di Credito e da tutti gli altri atti 
ed accordi ad essi collegati e/o ai sensi della legge applicabile, 
nonché ogni altro diritto di Agos Ducato nei confronti dei, ed 
ogni altra somma dovuta dai, “soggetti convenzionati”, quali 
fornitori dei beni o servizi finanziati ai sensi di tali Contratti di 
Credito. I diritti che assistono e garantiscono il pagamento dei 
Crediti o altrimenti ad essi inerenti sono trasferiti alla Società 
ai sensi dell’articolo 1263 del codice civile e senza bisogno di 
alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 
dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario richiamato dall’arti-
colo 4 della Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti. 
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 La Società ha conferito incarico ad Agos Ducato ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione affinché in suo nome e 
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscos-
sione dei crediti ceduti (il “Servicer”), proceda all’incasso e 
al recupero delle somme dovute. In forza di tale incarico, i 
debitori ceduti continueranno a pagare ad Agos Ducato ogni 
somma dovuta in relazione ai Crediti nelle forme previste dai 
relativi Contratti di Credito o in forza di legge e dalle even-
tuali ulteriori informazioni che potranno essere comunicate 
ai debitori ceduti dalla Società e/o da Agos Ducato. 

 In considerazione di quanto precede, la Società ed Agos 
Ducato (in qualità di Servicer) avranno accesso ai dati per-
sonali dei debitori ceduti ed utilizzeranno gli stessi in qualità 
di “titolari” autonomi ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 
2003 (il “Codice Privacy”). Al riguardo, ai sensi dell’art. 13 
del Codice Privacy, la Società informa che i dati personali dei 
debitori ceduti formeranno oggetto di trattamento secondo 
principi di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della 
riservatezza e dei diritti degli interessati secondo le finalità e 
modalità sotto indicate. 

 Finalità del trattamento: il trattamento dei dati personali 
avviene per le seguenti finalità: (a) finalità connesse e stru-
mentali alla gestione ed esecuzione dell’operazione di carto-
larizzazione; (b) finalità connesse e strumentali ad una più 
efficiente gestione del portafoglio di Crediti cartolarizzato, 
ivi comprese la compilazione di anagrafiche, di statistiche 
interne; (c) finalità connesse alla gestione ed esecuzione 
dei rapporti contrattuali da cui derivano i Crediti, secondo 
quanto previsto nei Contratti di Credito; (d) finalità connesse 
all’adempimento di obblighi di legge, normativi e regola-
mentari, ivi compresi quelli inerenti la tenuta della conta-
bilità, la fatturazione e la formazione e prestazione di tutti i 
documenti dai provvedimenti normativi e regolamentari da 
cui derivano gli obblighi predetti. (e) finalità connesse alla 
gestione ed al recupero dei Crediti. 

 Modalità del trattamento: il trattamento dei dati avviene 
mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telema-
tici, da soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti, 
costantemente identificati e opportunamente istruiti e al cor-
rente dei vincoli di legge, secondo logiche strettamente cor-
relate alle finalità per le quali i dati sono stati raccolti, ed in 
ogni caso mediante strumenti e misure idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza dei soggetti interessati cui i dati 
si riferiscono, nonché a prevenire l’indebito accesso ai dati 
predetti da parte di soggetti terzi o non autorizzati. I dati per-
sonali di ciascun interessato sono detenuti in base ad obblighi 
di legge e contrattuali e sono comunque attinenti lo svolgi-
mento delle attività economiche dello stesso (per le quali il 
consenso dell’interessato non è, quindi, richiesto). 

 Dati sensibili: i dati personali non rivestono carattere di 
“dato sensibile” ai sensi del Codice Privacy. 

 Raccolta: i dati personali in possesso della Società sono 
stati raccolti presso Agos Ducato. 

 Comunicazione: oltre a quanto sopra menzionato in merito 
al Servicer, i dati personali di alcuni debitori potranno essere 
comunicati, nel rispetto delle norme di legge ed esclusiva-
mente per le finalità sopra indicate, alle seguenti categorie 
di soggetti: (i) persone, società, associazioni, studi professio-
nali e società di revisione che prestano servizi e/o attività di 
assistenza e consulenza in materia amministrativa, contabile, 

legale, tributaria, finanziaria ed informatica nei confronti del 
Servicer; (ii) soggetti incaricati dell’amministrazione, riscos-
sione e recupero dei Crediti ceduti, inclusi i legali incaricati 
di seguire le procedure giudiziali per l’espletamento dei rela-
tivi servizi; (iii) soggetti incaricati dei servizi di cassa e di 
pagamento per l’espletamento dei servizi stessi; (iv) soggetti 
incaricati di tutelare gli interessi dei portatori dei titoli emessi 
nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione; (v) soggetti 
cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposi-
zioni di legge e/o di normativa secondaria o ordini di pub-
bliche autorità e a pubbliche amministrazioni per gli adempi-
menti di legge. I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i 
dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità 
di “titolari” ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo 
estranei all’originario trattamento effettuato. 

 Diffusione: i dati personali non saranno diffusi. 
 Diritti degli interessati: si informa, inoltre che l’art. 7 del 

Codice Privacy, conferisce agli interessati l’esercizio di speci-
fici diritti, descritti nella medesima disposizione normativa che 
per comodità di seguito si riproduce integralmente: 1) l’inte-
ressato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno 
di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora regi-
strati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; 2) l’inte-
ressato ha diritto di ottenere l’indicazione: (a) dell’origine dei 
dati personali; (b) delle finalità e modalità del trattamento; (c) 
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’au-
silio di strumenti elettronici; (d) degli estremi identificativi del 
titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2; (e) dei soggetti o delle categorie di 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati; 
3) l’interessato ha diritto di ottenere: (a) l’aggiornamento, la 
rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei 
dati; (b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima 
o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli 
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; (c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere   a)   
e   b)   sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati 
o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 4) l’interessato ha 
diritto di opporsi, in tutto o in parte: (a) per motivi legittimi 
al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta; (b) al trattamento di dati 
personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubbli-
citario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 
mercato o di comunicazione commerciale. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione ad Agos Ducato S.p.A., Via Bernina 7, Milano, 
Numero Verde 800653042. 

 Milano, 13 Agosto 2010   

  Sunrise S.R.L.
L’Amministratore Unico Fabrizio Mandrile

  T10AAB8977 (A pagamento).
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    SUNRISE S.R.L.
      Iscritta nell’Elenco Generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
    ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 385/1993,

    nr. di iscrizione 36461    
  Sede Legale: Via Bernina, 7

20158 Milano
Iscritta al Registro delle Imprese di Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 04731380962

  AGOS DUCATO S.P.A.
      Iscritta nell’Elenco Generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
    ai sensi dell’art. 106 del D. lgs. 385/1993,

    nr. di iscrizione 5373 e nell’Elenco Speciale
tenuto dalla Banca d’Italia     ai sensi dell’art. 107

    del D.lgs. 385/1993    
  Sede Legale: in Via Bernina 7, Milano

Iscritta al Registro delle Imprese di Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 08570720154

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (in seguito, la “Legge sulla Cartolarizza-
zione dei Crediti”) e dell’articolo 58 del decreto legisla-
tivo n. 385 del 1° settembre 1993 (in seguito, il “Testo 
Unico Bancario”).    

      Sunrise S.r.l. (in seguito, la “Società”) comunica che in 
data 13 Agosto 2010 Agos Ducato SpA (in seguito, “Agos 
Ducato”) ha esercitato l’opzione per la cessione pro soluto 
alla Società di tutti i crediti (in seguito, i “Crediti”) derivanti 
da contratti di credito al consumo stipulati da Agos Ducato 
con i propri clienti (in seguito, i “Contratti di Credito”) che 
al 31 Luglio 2010 ( in seguito “Data di Valutazione “) rispet-
tavano i seguenti criteri oggettivi:  

 A1 Criteri Generali 

  I Crediti Iniziali rispettano, alla Data di Valutazione i 
seguenti Criteri Generali:  

 (i) i Crediti sono denominati in Euro; 
 (ii) i relativi Contratti di Credito sono regolati dalla 

legge italiana; 
 (iii) i relativi Contratti di Credito prevedono un Piano di 

Ammortamento prestabilito; 
 (iv) i relativi Debitori hanno puntualmente ed intera-

mente pagato la prima e la seconda Rata del relativo Piano 
di Ammortamento; 

 (v) i pagamenti effettuati dai Debitori ai sensi dei rela-
tivi Contratti di Credito avvengono tramite RID o Bollettino 
Postale; 

 (vi) laddove il relativo Contratto di Credito abbia ad 
oggetto beni mobili registrati, ciascun bene mobile registrato, 
finanziato ai sensi del relativo Contratto di Credito, è stato 
consegnato dal relativo fornitore; 

 (vii) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipu-
lati con dipendenti, agenti o rappresentanti di Agos Ducato 
alla data di stipula del relativo Contratto di Credito; 

 (viii) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipu-
lati con persone giuridiche, né con persone fisiche non resi-
denti in Italia al momento della stipulazione; 

 (ix) alla Data di Valutazione che precede la relativa Data 
di Cessione, i Crediti hanno un ritardo massimo di 3 rate; 

 (x) i Crediti rientrano nel Pool dei Prestiti per l’Acquisto 
di Veicoli Nuovi, nel Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Vei-
coli Usati, nel Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Mobilio, nel 
Pool dei Prestiti Personali o nel Pool dei Prestiti Finalizzati; 

 (xi) i Crediti hanno periodicità di pagamento mensile 
ovvero sono pagati in 11 rate mensili all’anno nel rispetto del 
relativo Piano di Ammortamento; 

 (xii) i Crediti sono a tasso fisso; 
 (xiii) i relativi Contratti di Credito non richiedono la 

prestazione del consenso, da parte dei Debitori, alla cessione 
dei crediti da essi derivanti; 

 (xiv) i Crediti derivano da Contratti di Credito diretta-
mente stipulati da Agos Ducato; 

 (xv) la durata contrattuale dei Contratti di Credito (senza 
considerare l’eventuale periodo di pre-ammortamento) è pari 
ad un massimo di 180 mesi per i Crediti rinvenenti da Con-
tratti di Credito per l’acquisto di Auto Nuove, Auto Usate, 
Motoveicoli Nuovi, Motoveicoli Usati, Natanti Nuovi, 
Natanti Usati, Autocaravan Nuovi, Autocaravan Usati, e 
Mobilio, nonché per i Crediti inclusi nel Pool dei Prestiti 
Personali e nel Pool dei Prestiti Finalizzati; 

 (xvi) nessun rapporto intrattenuto dal relativo Debitore 
con Agos Ducato ha avuto un ritardo nel pagamento supe-
riore o uguale a 9 mesi; 

 (xvii) con riguardo a ciascun Contratto di Credito, i 
relativi Debitori non sono inadempienti con riferimento al 
pagamento delle spese diverse dalle spese di istruttoria per 
un ammontare superiore a 50 euro; 

 (xviii) con riguardo a ciascun Credito, compresi i Cre-
diti che sorgono da Contratti di Credito che prevedono la 
facoltà contrattuale del Debitore di modificare il Piano di 
Ammortamento originariamente pattuito anche posticipando 
il pagamento delle rispettive Rate, l’ultima Rata scade prima 
del mese di Agosto 2027; 

 (xix) i Contratti di Credito compresi nel Pool dei Prestiti 
per l’Acquisto di Veicoli Nuovi e nel Pool dei Prestiti per 
l’Acquisto di Veicoli Usati non prevedono l’erogazione di 
Finanziamenti Balloon o comunque l’erogazione di finanzia-
menti ai sensi dei quali viene prevista una “maxirata” finale 
di ammontare sensibilmente superiore alle altre Rate del rela-
tivo Piano di Ammortamento; 

 (xx) i relativi Contratti di Credito non prevedono la 
facoltà di richiedere più di 2 modifiche in ciascun anno delle 
relative Rate nel corso di tutta la durata del finanziamento. 

 A2 Criteri Specifici 

  Alla Data di Valutazione, i Crediti Iniziali rispettano, inol-
tre, i seguenti Criteri Specifici:  

  (i) i Crediti ceduti alla Società da parte di Agos Ducato 
sorgono da Contratti di Credito che rientrano in uno qualun-
que dei seguenti pool:  

 (a) Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Mobilio; 
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 (b) Pool dei Prestiti Finalizzati; 
 (c) Pool dei Prestiti Personali; 
 (d) Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli 

Nuovi; 
 (e) Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Usati. 

  (ii) i relativi Contratti di Credito prevedono un tasso 
annuo effettivo globale (TAEG) non inferiore:  

 (a) al 7,08637 % quanto ai Crediti compresi nel al 
Pool dei Prestiti per l’Acquisto di Mobilio; 

 (b) al 7,08007 % quanto ai Crediti compresi nel Pool 
dei Prestiti Finalizzati; 

 (c) al 10,25100 % quanto ai Crediti compresi nel Pool 
dei Prestiti Personali; 

 (d) al 7,08004 % quanto ai Crediti compresi nel Pool 
dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Nuovi; 

 (e) al 7,08549 % quanto ai Crediti compresi nel Pool 
dei Prestiti per l’Acquisto di Veicoli Usati. 

 (iii) in relazione ai relativi Contratti di Credito, il debi-
tore non ha aderito, successivamente alla stipula del Con-
tratto di Credito, ad una polizza assicurativa collettiva stipu-
lata da Agos Ducato; 

 (iv) in relazione ai relativi Contratti di Credito, il debi-
tore non ha aderito né contestualmente né successivamente 
ad una polizza assicurativa con pagamento del premio non 
finanziato ma addebitato in parti uguali sulle rate del finan-
ziamento; 

 (v) i relativi Contratti di Credito non consentono di 
esercitare la facoltà di posticipare il pagamento delle Rate 
in più di 5 occasioni nel corso di tutta la durata del finan-
ziamento; 

 (vi) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipulati 
ai sensi ai sensi del D.L. 206 del 06/09/2005; 

 (vii) i relativi Contratti di Credito non presentano rate 
scadute alla Data di Valutazione che precede la relativa Data 
di Cessione; 

 (viii) i relativi Contratti di Credito non rientrano fra 
quelli identificati in sede di Conferma di Finanziamento 
come appartenenti alla “Linea Blu” 

 (ix) i Crediti hanno periodicità di pagamento mensile 
ovvero sono pagati in 12 rate mensili all’anno nel rispetto del 
relativo Piano di Ammortamento. 

 A3 Criteri di Esclusione Specifici 

  Risultano tuttavia esclusi dalla cessione i Crediti che alla 
Data di Valutazione , ancorche’ rispondenti ai Criteri che pre-
cedono, presentino tutti i seguenti requisiti:  

 (1) i Crediti sono denominati in Euro; 
 (2) i relativi Contratti di Credito sono regolati dalla 

legge italiana; 
 (3) i relativi Contratti di Credito prevedono un Piano di 

Ammortamento prestabilito; 
 (4) i relativi Debitori hanno puntualmente ed intera-

mente pagato la prima e la seconda Rata del relativo Piano 
di Ammortamento; 

 (5) i pagamenti effettuati dai Debitori ai sensi dei rela-
tivi Contratti di Credito avvengono tramite RID o Bollettino 
Postale; 

 (6) con riferimento ai Contratti di Credito che preve-
dono la facolta’ contrattuale del Debitore di modificare il 
piano di ammortamento originariamente pattuito, i relativi 
Debitori sono tenuti ad effettuare il rimborso del finanzia-
mento mediante pagamento RID; 

  (7) i relativi Contratti di Credito prevedono un tasso 
annuo effettivo globale (TAEG) superiore:  

 (a) al 5% quanto ai Crediti compresi nel Pool Prestiti 
Personali, ad esclusione dei Crediti Iniziali Calyon; 

 (b) al 3% quanto ai Crediti compresi nel Pool Pre-
stiti per l’Acquisto dei Veicoli Nuovi e nel Pool Prestiti per 
l’Acquisto di Veicoli Usati, ad esclusione dei Crediti Iniziali 
Calyon; 

 (8) laddove il relativo Contratto di Credito abbia ad 
oggetto beni mobili registrati, ciascun bene mobile registrato, 
finanziato ai sensi del relativo Contratto di Credito, e’ stato 
consegnato dal relativo fornitore; 

 (9) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipulati 
con dipendenti, agenti o rappresentanti di Agos Ducato o di 
qualsiasi societa’ controllata da Agos Ducato alla data di sti-
pula del relativo Contratto di Credito; 

 (10) i relativi Contratti di Credito non sono stati stipulati 
con persone giuridiche, ne’ con persone fisiche non residenti 
in Italia al momento della stipulazione; 

 (11) con riferimento al Pool dei Prestiti Personali, i 
relativi Contratti di Credito non sono stati stipulati “porta a 
porta” ai sensi della normativa sulla protezione dei consuma-
tori in materia di contratti a distanza di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005 n. 206; 

 (12) alla Data di Valutazione che precede la data di ces-
sione (27 Agosto 2010 in seguito “Data di Cessione”), i Cre-
diti non sono Crediti in Ritardo; 

 (13) i Crediti rientrano nel Pool dei Prestiti per l’Acqui-
sto di Veicoli Nuovi, nel Pool dei Prestiti per l’Acquisto di 
Veicoli Usati e nel Pool dei Prestiti Personali; 

 (14) i Crediti hanno periodicita’ di pagamento mensile; 
 (15) i Crediti sono a tasso fisso; 
 (16) i relativi Contratti di Credito non richiedono la pre-

stazione del consenso, da parte dei Debitori, alla cessione dei 
crediti da essi derivanti; 

 (17) i Crediti derivano da Contratti di Credito diretta-
mente stipulati da Agos Ducato; 

 (18) la durata contrattuale dei Contratti di Credito 
(senza considerare l’eventuale periodo di pre-ammorta-
mento) e’ pari ad un massimo di 120 mesi per i Crediti 
rinvenenti da Contratti di Credito per l’acquisto di Auto 
Nuove, Auto Usate, Motoveicoli Nuovi, Motoveicoli 
Usati, Natanti Nuovi, Natanti Usati, Autocaravan Nuovi e 
Autocaravan Usati nonche’ per i Crediti inclusi nel Pool 
dei Prestiti Personali; 

 (19) l’importo del finanziamento concesso ai sensi dei 
relativi Contratti di Credito era pari ad un massimo di Euro 
31.000; 
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  (20) con riferimento ai Contratti di Credito che preve-
dono, sin dalla stipula, una variazione del tasso di interesse 
ad una o piu’ scadenze determinate:  

 (a) tali Contratti di Credito prevedono, sin dalla sti-
pula, che il tasso di interesse applicabile al momento della 
sottoscrizione del relativo Contratto di Credito e’ inferiore 
al tasso di interesse applicabile durante la vita del Contratto 
di Credito; e 

 (b) tali Contratti di Credito prevedono, sin dalla sti-
pula, che il tasso di interesse applicabile al momento della 
sottoscrizione del relativo Contratto di Credito e’ maggiore 
di qualsivoglia tasso di interesse applicabile durante la vita 
del medesimo Contratto di Credito, a condizione che detto 
Contratto di Credito preveda che il minor tasso di interesse 
applicabile durante la vita di tale Contratto di Credito non 
sia in ogni caso inferiore al tasso di interesse indicato nella 
lettera (c) che segue; 

  (c) il TAEG risultante dall’applicazione del tasso di 
interesse applicabile al momento della stipula ovvero, con 
riferimento ai Contratti di Credito di cui alla lettera (b) che 
precede, il minor tasso di interesse applicabile durante la vita 
del relativo Contratto di Credito e’ superiore:  

 (i) al 5% quanto ai Crediti compresi nel Pool Prestiti 
Personali; 

 (ii) al 3% quanto ai Crediti compresi nel Pool Prestiti 
per l’Acquisto dei Veicoli Nuovi e nel Pool Prestiti per l’Ac-
quisto di Veicoli Usati; 

 (21) nessun rapporto intrattenuto dal relativo Debitore 
con Agos Ducato ha avuto un ritardo nel pagamento supe-
riore o uguale a 9 mesi; 

 (22) con riguardo a ciascun Contratto di Credito, i rela-
tivi Debitori non sono inadempienti con riferimento al paga-
mento delle spese diverse dalle spese di istruttoria per un 
ammontare superiore a 25 euro; 

 (23) con riguardo a ciascun Credito, l’ultima Rata scade 
prima del 31 maggio 2026 (incluso); 

 (24) i relativi Contratti di Credito non prevedono la 
facoltà di richiedere piu’ di 3 modifiche delle relative rate 
nel corso di tutta la durata del finanziamento. 

 Con riferimento a tale ultimo criterio di esclusione spe-
cifico sub 24) la Società comunica altresì che il medesimo 
criterio è valido ed è stato rispettato anche in relazione ai 
Crediti ceduti ai sensi delle cessioni pro soluto già effet-
tuate da Agos Ducato alla Società in data 25 settembre 
2009, 13 novembre 2009, 15 febbraio 2010 e 14 maggio 
2010, e oggetto di pubblicazione rispettivamente nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana Parte II n. 113 
del 1 ottobre 2009, n. 135 del 21 novembre 2009, n. 22 del 
20 febbraio 2010 e n. 59 del 20 maggio 2010, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla 
Cartolarizzazione dei Crediti e dell’articolo 58 del Testo 
Unico Bancario. 

  I Crediti comprendono, a mero titolo esemplificativo:  
 (a) tutti i crediti per capitale residuo alla Data di Ces-

sione; 
 (b) tutti i crediti per interessi (inclusi gli eventuali inte-

ressi di mora) maturandi a partire dalla Data di Cessione; 

 (c) tutti i crediti, maturandi a partire dalla Data di Ces-
sione, per commissioni o spese, rimborso dei premi assicu-
rativi per coperture assicurative stipulate da Agos Ducato in 
relazione al Contratto di Credito da cui sorgono i Crediti, 
costi, indennizzi e danni, nonché ogni altra somma dovuta 
a Agos Ducato in relazione o in connessione ai Contratti di 
Credito, escluso il diritto al rimborso di eventuali spese legali 
e giudiziali e delle altre spese da sostenersi da parte di Agos 
Ducato in relazione al recupero dei predetti crediti; 

 Per effetto della presente cessione sono altresì trasferite 
alla Società tutte le garanzie, tutti i privilegi e le cause di 
prelazione che assistono i predetti diritti e crediti, tutti gli 
altri accessori ad essi relativi nonché ogni e qualsiasi altro 
diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed ecce-
zione sostanziali e processuali inerenti o comunque accessori 
ai predetti diritti e crediti e/o al loro esercizio in conformità 
a quanto previsto dai Contratti di Credito e da tutti gli altri 
atti ed accordi ad essi collegati e/o ai sensi della legge appli-
cabile, nonché ogni altro diritto di Agos Ducato ed ogni altra 
somma corrisposta dai “soggetti convenzionati”, quali forni-
tori dei beni o servizi ai sensi dei Contratti di Credito. 

 I diritti che assistono e garantiscono il pagamento dei Cre-
diti o altrimenti ad essi inerenti (ivi inclusa, a titolo esem-
plificativo, qualsiasi garanzia, reale o personale, trasferibile 
per effetto della cessione dei Crediti e le garanzie deri-
vanti da qualsiasi negozio con causa di garanzia, rilasciate 
o comunque formatesi in capo a Agos Ducato in relazione 
ai Contratti di Credito) sono trasferiti alla Società ai sensi 
dell’articolo 1263 del codice civile e senza bisogno di alcuna 
formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’ar-
ticolo 58 del Testo Unico Bancario (così come successiva-
mente modificato e integrato) richiamato dall’articolo 4 della 
Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti. 

 La Società ha conferito incarico a Agos Ducato ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti affinché in 
suo nome e per suo conto, in qualità di soggetto incaricato 
della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso e al 
recupero delle somme dovute. In forza di tale incarico, i 
debitori ceduti continueranno a pagare a Agos Ducato ogni 
somma dovuta in relazione ai Crediti nelle forme previste dai 
relativi Contratti di Credito o in forza di legge e dalle even-
tuali ulteriori informazioni che potranno essere comunicate 
ai debitori ceduti dalla Società e/o da Agos Ducato. 

 La cessione dei Crediti ha comportato necessariamente 
il trasferimento anche dei dati personali - anagrafici, patri-
moniali e reddituali - contenuti nei documenti e nelle evi-
denze informatiche connessi ai Crediti e relativi ai debitori 
ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”). Ciò pre-
messo, la Società, in qualità di titolare del trattamento (il 
“Titolare”), è tenuta a fornire ai debitori ceduti, ai rispettivi 
garanti, ai loro successori ed aventi causa (gli “Interessati”) 
l’informativa di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003, Codice 
in materia di Protezione dei Dati Personali (“Codice pri-
vacy”) ed assolve tale obbligo mediante la presente pubbli-
cazione in forza del provvedimento dell’ Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali del 18 gennaio 2007 (il 
“Provvedimento”), recante disposizioni circa le modalità 
con cui rendere l’informativa in forma semplificata in caso 
di cessione in blocco di crediti. 
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  Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice 
Privacy e del citato Provvedimento, la Società - in nome e 
per conto proprio nonché del Cedente e degli altri soggetti 
di seguito individuati - informa che i Dati Personali degli 
Interessati contenuti nei documenti relativi a ciascun Credito 
ceduto saranno trattati esclusivamente nell’ambito della ordi-
naria attività del Titolare e secondo le finalità legate al per-
seguimento dell’oggetto sociale del Titolare stesso, e quindi:  

 - per l’adempimento di obblighi previsti da leggi, rego-
lamenti e normativa comunitaria, ovvero di disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di 
vigilanza e controllo; e 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali 
alla gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. 
gestione incassi, esecuzione di operazioni derivanti da obbli-
ghi contrattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze e 
sull’andamento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e 
sulla tutela del credito) nonché all’emissione di titoli da parte 
della Società. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate, e comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi. 

  I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati - in 
ogni momento -a soggetti volti a realizzare le finalità sopra 
elencate e le indicate ulteriori finalità:  

 (a) riscossione e recupero dei crediti ceduti (anche da 
parte dei legali preposti a seguire le procedure giudiziali per 
l’espletamento dei relativi servizi); 

 (b) espletamento dei servizi di cassa e di pagamento; 
 (c) emissione di titoli da parte della Società e colloca-

mento dei medesimi; 
 (d) consulenza prestata in merito alla gestione della 

Società da revisori contabili e altri consulenti legali, fiscali 
ed amministrativi; 

 (e) assolvimento di obblighi connessi a normative di 
vigilanza della Società e/o fiscali; 

 (f) effettuazione di analisi relative al portafoglio di cre-
diti ceduto e/o di attribuzione del merito di credito ai titoli 
che verranno emessi dalla Società; 

 (g) tutela degli interessi dei portatori di tali titoli. 
 I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati potranno 

essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità di autonomi 
titolari del trattamento, in piena autonomia e nel rispetto delle 
disposizioni del Codice Privacy. In particolare, Agos Ducato, 
operando in qualità di soggetto incaricato della riscossione 
dei crediti ceduti, tratterà i dati in qualità di Responsabile 
del trattamento. Possono altresì venire a conoscenza dei Dati 
Personali in qualità di incaricati del trattamento - nei limiti 
dello svolgimento delle mansioni assegnate - persone fisiche 
appartenenti alle categorie dei consulenti e/o dei dipendenti 
del Titolare stesso. L’elenco completo ed aggiornato dei sog-
getti ai quali i Dati Personali possono essere comunicati e di 
quelli che ne possono venire a conoscenza possono essere 
consultati in ogni momento inoltrando apposita richiesta al 
Titolare o al Responsabile del trattamento. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. I Dati Personali non 
saranno oggetto di diffusione. 

 La Società informa, infine, che la legge attribuisce a cia-
scuno degli Interessati gli specifici diritti di cui all’art. 7 del 
Codice privacy; a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 
il diritto di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri dati personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’inte-
grazione dei Dati Personali medesimi. 

 I diritti di cui sopra possono essere esercitati rivolgendosi 
ad Agos Ducato, con sede legale in via Bernina 7, 20158 
Milano, nella sua qualità di Responsabile del trattamento dei 
Dati Personali. 

 I debitori ceduti nell’ambito della Cartolarizzazione e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa potranno 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Agos Ducato 
S.p.A., via Bernina 7, 20158 Milano, fax +39 02 69942132. 

 Milano, 13 Agosto 2010   

  Sunrise S.R.L.
Amministratore Unico Fabrizio Mandrile

  T10AAB8978 (A pagamento).

    BANCA CARIGE - S.p.a.
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia
      Società capogruppo del gruppo Banca Carige

Iscritto nell’albo dei gruppi bancari
presso la Banca d’Italia    

  Sede sociale in Genova, via Cassa di Risparmio n. 15
Capitale sociale € 1.790.790.300.639 interamente versato

Registro delle imprese di Genova, codice fiscale,
partita I.V.A. n. 03285880104

      Avviso ai possessori di obbligazioni convertibili in azioni    

     Si informa che i Consigli di amministrazione della Banca 
Carige S.p.a. e della Banca Cesare Ponti S.p.a. hanno appro-
vato il progetto che prevede la fusione per incorporazione 
della Banca Cesare Ponti S.p.a. nella Banca Carige S.p.a. 

 Trattasi di incorporazione di società interamente posseduta 
soggetta a procedimento semplificato ex art. 2505 del Codice 
civile: pertanto, la fusione non darà luogo ad alcun concam-
bio ma al mero annullamento delle azioni dell’incorporanda, 
senza aumento di capitale, né comporterà modifiche allo sta-
tuto dell’incorporante. 

 I possessori delle obbligazioni convertibili di cui ai pre-
stiti «Banca Carige 1,50% 2003-2013 subordinato ibrido con 
premio al rimborso convertibile in azioni ordinarie», cod. 
ISIN IT0003563035, e «Banca Carige 4,75% 2010-2015 
convertibile con facoltà di rimborso in azioni», cod. ISIN 
IT0004576606, avranno la facoltà di esercitare il diritto di 
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conversione, ai sensi dell’art. 2503  -bis  , comma 2, del Codice 
civile nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, fermo restando quanto previsto in ordine alla 
facoltà di conversione dai rispettivi regolamenti dei prestiti. 

 La fusione è soggetta ad autorizzazione della Banca d’Ita-
lia ai sensi dell’art. 57 decreto legislativo n. 385/93 (TUB). 

 Genova, 10 agosto 2010   

  Il presidente:
dott. Giovanni Berneschi

  TS10AAB8945 (A pagamento).

    CASSA DI RISPARMIO DI BRA - S.p.a.
  Sede in Bra (CN), via Principi di Piemonte n. 12

Capitale sociale € 20.800.000
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

al registro imprese di Cuneo n. 00200060044

     Ai sensi del D.L. 1° settembre 1993, n. 385 e della delibera 
del CICR del 4 marzo 2003 si comunica che il tasso di inte-
resse della cedola semestrale n. 4 relativa al Prestito Obbli-
gazionario CRB 5 febbraio 2009-2012 TV IT0004457963 
pagabile il 5 febbraio 2011 e relativa al periodo 5 agosto 
2010-5 febbraio 2011 è il 2,146% nominale annuo lordo. 

 Bra, 6 agosto 2010   

  p. Cassa di Risparmio di Bra S.p.a.
Il presidente: dott. Guida Francesco

  C102389 (A pagamento).

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI SASSARI

      Estratto dell’atto di citazione per usucapione    

     Il presidente FF, dott. G. Sanna, il 1° aprile 2010, ha auto-
rizzato con decreto la notifica per pubblici proclami dell’atto 
di citazione con il quale Pileri Michelino, nato ad Aggius 
(SS), il 19 novembre 1937, residente in Castelsardo, via 
Cavallotti n. 6, domiciliato in Sassari, via Rolando n. 16, 
presso lo studio degli avv.ti Enrico A. Secondini e Manuela 
Porta che lo rappresentano e difendono, cita Tedde Antonio, 
Maria Arca, Maria Antonia Tedde, Antonio Tedde, G. Maria 
Tedde, Vittorio Tedde, Rosaria Conti, Tedde M. Maddalena, 
Tedde M. Carmela, Tedde Pietro, Maria Caterina Mela, 
Domenica Tedde, M. Antonia Tedde, Salvatore Borrielli, 
M. Agostina Tedde, Serra Gesuino, Pietrina Tedde, Tedde 
Marco, Codinas Antonina, Marco M. Tedde, Tedde M. Anto-

nia, Polo Giuliano, Tedde M. Assunta, Borrielli Giovanni 
Andrea, Marco Borrielli, Luigino Borrielli, Mariuccia Bor-
rielli, Tedde M. Agostina, Ghisu Michele, Serra Angelo, Bor-
rielli Angelo ed eventuali eredi o aventi causa, a comparire 
per l’udienza del giorno 8 marzo 2011, ore di rito, innanzi 
al Giudice Istruttore designando presso il Tribunale di Sas-
sari, con invito ai convenuti a costituirsi nel termine di venti 
giorni prima dell’udienza indicata ai sensi e nelle forme sta-
bilite dall’art. 166 C.P.C. con l’espresso avvertimento che la 
costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze di 
cui agli artt. 38 e 167 C.P.C. e che in difetto di costituzione 
si procederà in loro contumacia per ivi sentire accogliere 
le seguenti conclusioni: dichiarare Michelino Pileri unico 
ed esclusivo proprietario di due vani dell’immobile sito 
nell’agro del Comune di Castelsardo, regione Lu Gialdinu, 
foglio 8, part. 27 N.C.T. (precisamente il vano appartenuto 
a Tedde Marco Maria in via esclusiva e «prospiciente al ter-
reno Vigna Manna», più il locale immediatamente adiacente, 
appartenuto a tutti gli altri fratelli Tedde), nonché il terreno 
limitrofo ai due vani ed avente gli stessi confini della parti-
cella 27 foglio 8 finché questi non incontrano la retta imma-
ginaria passante sul muro che divide il fabbricato in due parti 
autonome; ordinare al Conservatore dei R.R. I.I. di Sassari la 
trascrizione della sentenza esonerandolo da ogni responsabi-
lità a riguardo; con vittoria di spese, diritti ed onorari. 

 Sassari, 15 marzo 2010   

  Avv. Enrico A. Secondini

Avv. Manuela Porta

  C102387 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

     L’avv. Teobaldo Tassotti, nell’interesse di Pizzato Orfeo, 
è ricorso ex art. 702  -bis   C.P.C. nei confronti, tra gli altri, 
dei discendenti di Brunello Marco fu Marco, o Marco Fio-
ravante fu Marco, da notiziarsi a norma dell’art. 150 C.P.C., 
affinché il Tribunale di Bassano del Grappa, in composizione 
monocratica, accertato l’ultraventennale, pubblico, pacifico 
ed esclusivo uso di fatto delle particelle n. 289 e n. 151, cen-
site in Catasto terreni del Comune di Bassano del Grappa, 
Sezione Valrovina, foglio 8°, partita 1574, dapprima da parte 
di Pizzato Rizzieri, dante causa iure successionis di Pizzato 
Orfeo, poi da parte di questi, senza soluzione di continuità, 
voglia dichiarare l’istante unico ed esclusivo titolare, per 
usucapione, del diritto che su detti terreni è disciplinato dagli 
artt. 1021, 1024, 1025 e 1026 del Codice civile, ordinando la 
trascrizione della decisione. 

 Il Tribunale adito, in persona del dott. Silvano Colbac-
chini, ha fissato la comparizione delle parti per l’udienza del 
15 febbraio 2011, ore 9, con termine per la costituzione dei 
convenuti sino al 31 dicembre 2010.   

  Avv. Teobaldo Tassotti

  C102390 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI NUORO

      Atto di citazione notificato per pubblici proclami    

  

  C102382 (A pagamento).
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    CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regione Lazio

  Roma, via Baiamonti n. 25

      Avvisi in interruzione per decesso del ricorrente/erede
    (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)    
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  C102412 (Gratuito).
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    CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regione Puglia

  Bari, via G. Matteotti n. 56

      Avvisi in interruzione per decesso del ricorrente/erede
    (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)    

     I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichia-
rati interrotti per decesso del ricorrente/erede. 

 Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla 
prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di rias-
sunzione, indirizzata al presidente di questa Sezione Giuri-
sdizionale Regionale, entro il termine di novanta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. In mancanza, i 
giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio. 

 Numero ricorso 11053; nome parte Giuseppe Caputo; 
data di nascita 20 marzo 1902 nel Comune di Andria; data 
del decesso 23 giugno 1995; ultimo Comune di residenza 
Andria; numero provvedimento 147; data pubblicazione del 
provvedimento 20 luglio 2010. 

 Bari, 6 agosto 2010   

  Il funzionario di cancelleria
Il collaboratore amministrativo: Squicciarini Patrizia

  C102413 (Gratuito).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI TORINO

      Ammortamento cambiario    

      Il presidente del Tribunale di Torino, letto il ricorso e la 
allegata documentazione proposto dai signori Stramaglia 
Maria e Macripò Sante, letto l’articolo 89 delle legge cambia-
ria, ricorso depositato in data 28 giugno 2010, numero 3881, 
R.G, pronuncia l’ammortamento cambiario delle seguenti 
cambiali:  

 «Torino, n. 36 cambiali «pagherò» emesse all’atto della 
stessa parte mutuataria con scadenza mensile a partire dal 
15 giugno 1992 e sino al 15 maggio 1995, tutte dell’importo 
di L. 595.500 (cinquecentonovantacinquemila e cinquecento 
lire) ciascuna pari ad € 307,55 (trecentosette virgola cinquan-
tacinque) paghiamo queste cambiali alla società Polo S.r.l., 
con sede legale in Torino (TO), via Pozzo Strada n. 4, codice 
fiscale n. 05699300017, autorizza il pagamento dopo trenta 
giorni dalla data di pubblicazione di questo decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica o dalla data della sca-
denza, se questa sia successiva alla detta pubblicazione, pur-
ché non venga fatta nel frattempo opposizione dal detentore.   

  Notaio:
Natale De Lorenzo

  C102383 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VENEZIA
      Ammortamento    

     Su ricorso del sig. Simionato Mauro, il Presidente del Tri-
bunale di Venezia con decreto 31 Dicembre 2009 ha pronun-
ziato l’ammortamento autorizzandone il duplicato trascorsi 
90 gg. dalla pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   dei libretti 
di risparmio al portatore n.88000130 e 88000129 emessi dal 
Banco San Marco filiale di Spinea (VE)   

  Simionato Mauro

  T10ABC8972 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento polizza di pegno    

     Il presidente del Tribunale di Napoli, su ricorso di Pen-
nino Addolorata con decreto 27 aprile 2010 ha dichiarato 
l’inefficacia autorizzandone il duplicato decorsi 90 giorni 
della polizza di pegno al portatore n. 607626-15 emessa il 
21 dicembre 2007 dalla Fil. di Napoli Pegni del Banco di 
Napoli S.p.a. a fronte di un prestito di € 600,00.   

  Pennino Addolorata

  TS10ABC8954 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento libretti di deposito al portatore    

     Il presidente del Tribunale di Napoli, su ricorso di Anna 
Donzelli con decreto 30 aprile 2010 ha dichiarato l’ineffica-
cia autorizzandone il duplicato dopo 90 giorni di n. 2 libretti 
al portatore accesi c/o il Credito Emiliano Ag. 15 di Napoli 
intestati all’istante aventi il primo n. 237 aperto il 15 marzo 
1993 con un saldo attivo di € 923,29; e il secondo n. 64 
aperto il 17 febbraio 1992 con un saldo attivo di € 381,53.   

  Anna Donzelli

  TS10ABC8955 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento cambiario    

     Il presidente del Tribunale di Napoli su ricorso di Centro 
Edile Lodi S.r.l. ha pronunziato l’ammortamento dichiarando 
l’inefficacia dopo 30 giorni purché nel frattempo non venga 
fatta opposizione, dell’effetto cambiario emesso il 6 luglio 
2009 per l’importo di € 11.100,00 scadenza 31 gennaio 2010 
emesso all’ordine dell’istante sottoscritta per accettazione 
dalla debitrice Brancaccio Costruzioni S.r.l.   

  Avv. Luigi Di Palma

  TS10ABC8957 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento polizza di pegno al portatore    

     Il presidente del Tribunale di Napoli su ricorso di Amal-
fitano Annunziata con decreto 1° aprile 2010, ha dichiarato 
l’inefficacia autorizzandone il duplicato dopo 90 giorni della 
polizza di pegno al portatore n. 618584-15 emessa il 27 otto-
bre 2008 dalla Filiale di Napoli Pegni del Banco di Napoli 
S.p.a. a fronte di un prestito di € 900,00.   

  Amalfitanto Annunziata

  TS10ABC8959 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BARI

      AMMORTAMENTO ASSEGNO    

     Su ricorso del sig. Tommaso Palazzo il Presidente del 
Tribunale di Bari con provvedimento 29.07.10 ha pronun-
ziato l’ammortamento dell’assegno bancario circolare (serie 
52) n.04078922-03 dell’importo di Euro 5.700,00 emesso 
il 18.3.10 in forma libera da Banca Popolare Pugliese (per 
delega dell’I.C.B.P.I.) dipendenza di Bisceglie (via A. Moro 
100/106) in favore di Trione Angela, da questa girato al 
Palazzo Tommaso, autorizzandone il pagamento dopo 15 gg. 
dalla pubblicazione sulla GURI.   

  Avv. Tommaso Pontassuglia

  T10ABC8974 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TORRE ANNUNZIATA

      Ammortamento cambiali    

     Il presidente del Tribunale di Torre Annunziata, su ricorso 
di Evacuo Alfredo e Agretti Teresa con decreto 6 maggio 
2009 ha dichiarato l’ammortamento decorsi 30 giorni purché 
non venga fatta opposizione, dell’effetto cambiario emesso il 
19 ottobre 2000 di L. 20.000.000 scadente al 30 giugno 2001 
all’ordine di Evacuo Giuseppe a firma degli istanti, pagabile 
c/o il Banco di Napoli Ag. 1 di Torre Annunziata.   

  Evacuo Alfredo

  TS10ABC8956 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TORRE ANNUNZIATA

      Ammortamento cambiali    

     Il presidente del Tribunale di Torre Annunziata, su ricorso 
di Visconti Luigi e Manzo Giovanna, con decreto 25 maggio 
2010, ha dichiarato l’inefficacia autorizzando la cancella-

zione dell’ipoteca, decorsi 30 giorni di n. 60 effetti cambiari 
dell’importo di L. 824.000 pari ad € 425,56 cadauno, a favore 
di Panariello Giovanni, con scadenze mensili progressive dal 
20 luglio 2000 al 20 giugno 2005.   

  Avv. Esposito Angelo

  TS10ABC8958 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TORRE ANNUNZIATA

      Ammortamento certificato di deposito al portatore    

     Il presidente del Tribunale di Torre Annunziata su ricorso 
di Cozzolino Donata e Scognamiglio Giuseppa, con decreto 
21 luglio 2010, ha dichiarato l’inefficacia autorizzandone il 
duplicato dopo 90 giorni purché nel frattempo non venga 
fatta opposizione dal detentore, del certificato del deposito 
al portatore serie 0060178353 di € 251.000,00 con scadenza 
22 giugno 2010 emesso dal Banco di Credito Popolare, sede 
legale Torre del Greco intestato ai ricorrenti.   

  Avv. Cacace Gelsomina

  TS10ABC8960 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI

     Il Tribunale di Cagliari, con decreto del 25 settembre 2009, 
ha dichiarato la giacenza dell’eredità relitta da Antonio Zedda, 
nato a Cagliari il 9 giugno 1952 e deceduto in Sinnai (CA) 
il 13 ottobre 2007, nominando curatore l’avv. Luigi Amat di 
San Filippo, con studio in Cagliari, via P. Cugia n. 43. 

 Cagliari, 27 gennaio 2010   

  Il curatore:
avv. Luigi Amat di San Filippo

  C102386 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CASALE MONFERRATO

     Il presidente f.f., del Tribunale di Casale Monferrato con 
decreto 9 luglio 2010 ha dichiarato l’apertura dell’eredità 
giacente di Granvillani Renata, nata a Sale (AL) il 4 ottobre 
1925, in vita residente in Altavilla Monferrato e qui deceduta 
il 6 febbraio 2005, e ha nominato curatore l’avvocato Enrico 
Bianchi, con studio in Casale Monferrato. 

 Lì, 2 agosto 2010   

  Il cancelliere:
dott.ssa Rossella Angelino

  C102388 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI VICENZA

  N. 1284/09 RG. V.G.

     Con provvedimento in data 18 giugno 2009 il giudice ha 
dichiarato giacente l’eredità di Zichele Pietro nato a Marano 
Vicentino (VI) l’11 novembre 1932, domiciliato in vita a 
Montecchio Precalcino (VI) ed ivi deceduto in data 1° giu-
gno 2009 ed ha nominato curatore l’avv. Francesca Facci, 
nata a Schio (VI) il 14 agosto 1976, con studio in Malo (VI), 
piazza De Gasperi n. 9.   

  Il cancelliere:
Lucia Macario

Il curatore:
avv. Francesca Facci

  C102391 (A pagamento).

    LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

    Copi Marche - Società Cooperativa
      (in liquidazione coatta amministrativa)

    
     I creditori della Copi Marche Società Cooperativa in liqui-

dazione coatta amministrativa con D.M. 25 ottobre 2007 n.gab. 
000664 (  G.U.   10 dicembre 2007 n. 286) dovranno inviare le 
istanze al passivo di cui all’art. 207 L.F. entro 15 giorni dalla 
presente pubblicazione a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento presso il commissario liquidatore avv. Daniela 
Baldinelli in Senigallia (AN), via N. Abbagnano n. 3. 

 Senigallia, 26 luglio 2010   

  Avv. Daniela Baldinelli

  C102385 (A pagamento).

    PROROGA TERMINI

    PREFETTURA DI FIRENZE

  Prot. n. 26943/2010/14-2 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Firenze, 
  Vista la nota n. 534527 datata 12 luglio 2010, con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che i sotto 
indicati sportelli della Cassa di Risparmio di Prato S.p.a. 
non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 2 luglio 
2010, a causa di uno sciopero del personale, ed ha chiesto la 
proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto 
giorno o nei cinque giorni successivi:  

 Ag. Mugello, Ag. Castelfiorentino, Ag. Firenze Sanso-
vino, Ag. Fucecchio, Ag. Limite, Ag. Scandicci, Ag. Sesto 
Fiorentino, Ag. Sesto Querceto, Ag. Signa; 

 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, è riconosciuta essere causata da eventi eccezionali 
la chiusura delle Filiali della Cassa di Risparmio di Prato 
S.p.a., il giorno 2 luglio 2010; pertanto i termini legali e con-
venzionali sono prorogati in favore delle suindicate Filiali di 
15 giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo 
alla data di cui sopra. 

 Firenze, 5 agosto 2010   

  Il prefetto:
De Martino

  C102394 (Gratuito).

    PREFETTURA DI FIRENZE

  Prot. n. 28272/2010/14-2 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Firenze, 
  Vista la nota n. 55640 datata 20 luglio 2010, con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che i sotto 
indicati sportelli della Cassa di Risparmio di Firenze S.p.a. 
non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 2 luglio 
2010, a causa di uno sciopero del personale, ed ha chiesto la 
proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto 
giorno o nei cinque giorni successivi:  

 Grassina, Bagno a Ripoli, Sportello Confcommercio, 
Antella, San Bartolo a Cintola, Filiali: Agraria, Firenze, 3, 5, 
6, 7, 8, 9, 14, 15, 17, 19, 20, 22, 23, 25, 26, 27, 31, 36, 38, 42, 
43, Barberino Val d’Elsa, Campi Bisenzio, Greve in Chianti, 
Mercatale Val di Pesa, Peretola, Ronta, Sesto Fiorentino, Vic-
chio di Mugello, San Donnino, San Mauro a Signa, Neto, 
Capalle, Incisa Valdarno, Scandicci Filiale 1, Calenzano, 
Osmannoro, Sieci, Signa, Pelago; 

 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, è riconosciuta essere causata da eventi eccezionali 
la chiusura delle Filiali della Cassa di Risparmio di Firenze 
S.p.a., il giorno 2 luglio 2010; pertanto i termini legali e con-
venzionali sono prorogati in favore delle suindicate Filiali di 
15 giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo 
alla data di cui sopra. 

 Firenze, 5 agosto 2010   

  Il prefetto: 
De Martino

  C102395 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI AVELLINO
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 17666/14-7/ Gab.

     Il prefetto della Provincia di Avellino, 
 Vista la nota n. 0520991/10 in data 6 luglio 2010 con la 

quale la Banca d’Italia, sede di Napoli, nel segnalare il man-
cato regolare funzionamento della Filiale di Ariano Irpino 
della BancApulia in via Cardito, a causa dello sciopero 
generale proclamato dall’organizzazione sindacale CGIL per 
l’intera giornata del 25 giugno 2010, ha chiesto, ai sensi del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, la proroga dei ter-
mini legali e convenzionali in favore del predetto Istituto; 

 Riconosciuta la necessità di provvedere ai sensi dell’art. 1 
del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1 il non regolare funzionamento, il giorno 25 giugno 
2010, della Filiale di Ariano Irpino della BancApulia in via 
Cardito, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e, 
pertanto, i termini legali e convenzionali scaduti nel mede-
simo e nei cinque giorni successivi, ancorché relativi ad atti 
o operazioni da compiersi su altra piazza, sono prorogati di 
quindici giorni a decorrere dal 28 giugno 2010. 

 Il signor direttore della Banca d’Italia, sede di Napoli, è 
incaricato della esecuzione del presente decreto che verrà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avellino, 20 luglio 2010   

  Il prefetto:
Blasco

  C102396 (Gratuito).

    PREFETTURA DI AVELLINO
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 17664/14-7/ Gab.

     Il prefetto della Provincia di Avellino, 
 Vista la nota n. 0525499/10 in data 8 luglio 2010 con la 

quale la Banca d’Italia, sede di Napoli, nel segnalare il man-
cato regolare funzionamento della Filiale di Avellino della 
Banca di Credito polare in via Berardi n. 8, a causa dello 
sciopero generale proclamato dall’organizzazione sindacale 
CGIL per l’intera giornata del 25 giugno 2010, ha chiesto, 
ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, la pro-
roga dei termini legali e convenzionali in favore del predetto 
Istituto; 

 Riconosciuta la necessità di provvedere ai sensi dell’art. 1 
del decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1 il non regolare funzionamento, il giorno 25 giugno 
2010, della Filiale di Avellino della Banca di Credito polare 
in via Berardi n. 8, è riconosciuto come causato da eventi 
eccezionali e, pertanto, i termini legali e convenzionali sca-
duti nel medesimo e nei cinque giorni successivi, ancorché 
relativi ad atti o operazioni da compiersi su altra piazza, sono 
prorogati di quindici giorni a decorrere dal 28 giugno 2010. 

 Il signor direttore della Banca d’Italia, sede di Napoli, è 
incaricato della esecuzione del presente decreto che verrà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avellino, 20 luglio 2010   

  Il prefetto:
Blasco

  C102397 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 31361 del 19 luglio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0506520/10 del giorno 30 giugno 2010, 

con la quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, 
su conforme istanza della Banca Caripe S.p.a. per gli spor-
telli della dipendenza di Spoltore (PE), piazza G. Di Marzio, 
l’applicazione del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, 
n. 1, concernente la sospensione dei termini legali e conven-
zionali scadenti durante il periodo di interruzione delle ope-
razioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli della 
Banca Caripe S.p.a. Agenzia di Spoltore (PE), piazza G. Di 
Marzio, è dipeso dall’astensione dal lavoro del personale della 
dipendenza anzidetta, a causa dello sciopero nazionale indetto 
dal sindacato CGIL, nell’intera giornata del 25 giugno 2010; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nei citati giorni e 
nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pubblico. 

 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Lì, 19 luglio 2010   

  Il prefetto: 
D’Antuono

  C102399 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 31363 del 19 luglio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0522169/10 del giorno 7 luglio 2010, con la 

quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, su con-
forme istanza della Banca Tercas S.p.a. per gli sportelli delle 
seguenti dipendenze: Pescara, via Teramo n. 22; Pescara, 
via Nazionale Adriatica n. 211, presso Centro Commerciale 
«Delfino» e Montesilvano (PE), corso Umberto n. 167, l’ap-
plicazione del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, 
concernente la sospensione dei termini legali e convenzionali 
scadenti durante il periodo di interruzione delle operazioni 
bancarie in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli 
della Banca Tercas S.p.a. dipendenze di Pescara, via Teramo 
n. 22; Pescara, via Nazionale Adriatica n. n. 211, presso 
Centro Commerciale «Delfino» e Montesilvano (PE), corso 
Umberto n. 167, è dipeso dall’astensione dal lavoro del per-
sonale delle dipendenze anzidette, a causa dello sciopero 
nazionale indetto dal sindacato CGIL, nell’intera giornata 
del 25 giugno 2010; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nei citati giorni e 
nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pubblico. 

 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Lì, 19 luglio 2010   

  Il prefetto:
D’Antuono

  C102398 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 31580 del 20/07/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0526219/10 del giorno 8 luglio 2010, con 

la quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, su 
conforme istanza della Cassa di Risparmio di Fermo S.p.a. 
per gli sportelli della dipendenza di Pescara, l’applicazione 
del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, concernente 
la sospensione dei termini legali e convenzionali scadenti 
durante il periodo di interruzione delle operazioni bancarie 
in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli 
della Cassa di Risparmio di Fermo S.p.a. Agenzia di 
Pescara è dipeso dall’astensione dal lavoro del personale 
della dipendenza anzidetta, a causa dello sciopero nazio-
nale indetto dal sindacato CGIL, nell’intera giornata del 
25 giugno 2010; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nei citati giorni e 
nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pub-
blico. 

 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di Credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Lì, 20 luglio 2010   

  Il prefetto:
D’Antuono

  C102401 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 31355 del 19/07/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0514591/10 del giorno 5 luglio 2010, con 

la quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, su 
conforme istanza dell’UniCredit Banca di Roma S.p.a. per 
gli sportelli della dipendenza di Montesilvano (PE), viale 
Europa n. 1, l’applicazione del decreto legislativo del 15 gen-
naio 1948, n. 1, concernente la sospensione dei termini legali 
e convenzionali scadenti durante il periodo di interruzione 
delle operazioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli 
dell’UniCredit Banca di Roma S.p.a. Agenzia di Montesil-
vano (PE), viale Europa n. 1, è dipeso dall’astensione dal 
lavoro del personale della dipendenza anzidetta, a causa dello 
sciopero nazionale indetto dal sindacato CGIL, nell’intera 
giornata del 25 giugno 2010; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nei citati giorni e 
nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pub-
blico. 
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 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di Credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Lì, 19 luglio 2010   

  Il prefetto:
D’Antuono

  C102400 (Gratuito).

    PREFETTURA DI TERAMO

  Prot.n. 24290/ Gab.

     Il prefetto della Provincia di Teramo, 
 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Vista la nota n. 0522162/10 del 7 luglio 10 con la quale 

la Banca d’Italia, Filiale di L’Aquila, ha chiesto che venga 
riconosciuto carattere di evento eccezionale all’indisponi-
biità del collegamento al sistema informativo centrale della 
Monte dei Paschi di Siena, che non ha consentito il funzio-
namento dell’Agenzia 1 Filiale di Teramo nella giornata del 
25 giugno 2010; 

  Decreta:  

 è riconosciuto carattere di eccezionalità all’evento esposto in 
premessa che non ha consentito il funzionamento della Monte 
dei Paschi di Siena, Agenzia 1 Filiale di Teramo, nella giornata 
del 25 giugno 2010 e nei cinque giorni successivi e, per gli 
effetti, sono prorogati i termini legali e convenzionali con le 
modalità previste dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
ai sensi dell’art. 31 della legge n. 340 del 24 novembre 2000. 

 Teramo, 4 agosto 2010   

  Il prefetto:
Eugenio

  C102405 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LIVORNO

  Prot. n. 13021/2010/W.A./14.7 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Livorno, 
  Considerato che il giorno 2 luglio 2010 si è verificato 

l’irregolare funzionamento di alcune Filiali dell’Azienda di 
Credito sottoindicata a causa di rivendicazioni sindacali a 
carattere nazionale del personale dipendente:  

  Unicredit Banca di Roma S.p.a., Filiali di:  
 Livorno - Cogorano; 
 Livorno - Redi; 
 Livorno - Ardenza; 
 Cecina - Matteotti; 
 Cecina - Guerrazzi; 

 Vista la nota n. 0529299/10 in data 9 luglio 2010 con la 
quale la Divisione Vigilanza - Pisa della sede di Firenze della 
Banca d’Italia, chiede la proroga dei termini legali e con-
venzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento che ha 
dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle 
dipendenze della citata Banca; 

 Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è 
riconosciuto causato da eventi eccezionali l’irregolare fun-
zionamento delle Agenzie dell’Azienda di Credito specifi-
cata in narrativa, il giorno 2 luglio 2010. 

 Livorno, 2 agosto 2010   

  d’Ordine del prefetto
Il capo di gabinetto: Romeo

  C102402 (Gratuito).

    PREFETTURA DI BERGAMO

  Prot. n. 15827/16.5/10/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Bergamo, 
 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Vista la nota n. 565781/10, datata 22 luglio 2010, con la 

quale la Banca d’Italia, Filiale di Bergamo ha trasmesso a 
questa Prefettura copia della richiesta del Credito Berga-
masco, del 28 giugno 2010, di emanazione del decreto di 
proroga dei termini legali e convenzionali in favore della 
propria Filiale di Borgo di Terzo, che il 25 giugno 2010 non 
ha funzionato regolarmente in conseguenza dell’adesione dei 
dipendenti allo sciopero nazionale generale proclamato dalla 
confederazione sindacale CGIL; 

 Vista la nota n. 565879/10 del 22 luglio 2010, con cui la 
citata Banca d’Italia Filiale di Bergamo ha pervenire copia 
della domanda di Unicredit Banca S.p.a., del 28 giugno 
2010, di adottare un analogo provvedimento, per le mede-
sime motivazioni, nei confronti delle dipendenze indicate 
nell’elenco accluso al presente decreto, del quale costituisce 
parte integrante, stante il loro irregolare funzionamento in 
data 25 giugno 2010; 

  Decreta:  

 è riconosciuto carattere di eccezionalità all’evento espo-
sto nelle premesse, che non ha consentito il regolare fun-
zionamento, nella giornata del 25 giugno 2010, della Filiale 
di Borgo di Terzo del Credito Bergamasco e di quelle della 
Unicredit Banca, indicate nell’allegato al presente decreto. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA17-8-2010 Foglio delle inserzioni - n. 97

 Per gli effetti, sono prorogati i termini legali e convenzio-
nali con le modalità previste dal decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
ai sensi dell’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340. 

  Dipendenze per le quali si chiede
l’emanazione del decreto di proroga:  

 Agenzie ubicate in Bergamo % adesioni 
   

 Bergamo, piazza V. Veneto n. 11 55% 
 Bergamo, via A. Maj n. 16 75% 
 Bergamo, via Borgo Palazzo n. 110 50% 
 Bergamo, via Verdi n. 33/c 50% 
 Bergamo, piazza Matteotti n. 5 50% 
 Bergamo, via Camozzi n. 11 60% 

   
 Agenzie in Provincia di Bergamo 
   
 Alzano Lombardo, via Provinciale n. 34 50% 
 Romano di Lombardia, via Balilla n. 52 100% 

 Bergamo, 30 luglio 2010   

  Il viceprefetto vicario:
Marotta

  C102404 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LECCE

  Prot. n. 55427 del 04/08/2010.

     Il prefetto della Provincia di Lecce, 
 Vista la nota n. 0509588/10 del 1° luglio 2010 con la quale 

il direttore della Banca d’Italia, sede di Bari, ha comunicato 
che le sottoindicate dipendenze della Banca Monte dei Paschi 
di Siena S.p.a. non hanno potuto funzionare regolarmente 
nella giornata del 25 giugno 2010, a causa dell’astensione 
dal lavoro del personale dovuta allo sciopero nazionale pro-
clamato dalla Fisac CGIL, ed ha pertanto chiesto la proroga 
dei termini legali o convenzionali scaduti durante il periodo 
di mancato funzionamento o nei cinque giorni successivi; 

  Filiali di:  
 Copertino, piazza Umberto I, n. 54; 
 Novoli, via Umberto I, n. 14; 
 Racale, via Regina Margherita nn. 25/27; 

 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nella giornata del 
25 giugno 2010 o nei cinque giorni successivi, ancorché 
relativi ad atti od operazioni da compiersi in altra piazza, 

sono prorogati di quindici giorni a favore delle Filiali sopra-
menzionate della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a. a 
decorrere dal primo giorno lavorativo successivo al suddetto 
periodo. 

 Lecce, 2 agosto 2010   

  p. Il prefetto:
Tafaro

  C102403 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. Gab. VI/003/20326/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota prot. n. 0543999/10 del 14 luglio 2010 della 

sede di Firenze della Banca d’Italia con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, viene 
chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali in rela-
zione all’irregolare funzionamento, delle seguenti Agenzie 
della Cariprato, Cassa di Risparmio di Prato S.p.a., Monsum-
mano Terme, piazza G. Amendola n. 57; Pistoia, S. Agostino, 
via Fermi nn. 75/77, e Quarrata, via Montalbano n. 279/b, 
verificatosi il 2 luglio 2010, a causa dello sciopero indetto 
dalle OO.SS.; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. n. M/3311 del 27 febbraio 2001 e 
prot. n. M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per l’Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi il 
2 luglio 2010 delle Agenzie indicate in premessa della Cari-
prato, Cassa di Risparmio di Prato S.p.a. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura, 
Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 28 luglio 2010   

  p. Il prefetto ass.
Il viceprefetto vicario: Russo Krauss

  C102406 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. Gab. VI/003/21483/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota prot. n. 0528148/10 dell’8 luglio 2010 della 

sede di Firenze della Banca d’Italia con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, 
viene chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali 
in relazione all’irregolare funzionamento, verificatosi nel 
giorno 2 luglio 2010, a causa di uno sciopero proclamato 
dalle Organizzazioni Sindacali, di alcuni sportelli della 
Banca Monte dei Paschi di Siena, di cui all’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. n. M/3311 del 27 febbraio 2001 e 
prot. n. M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per l’Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi il 
giorno 2 luglio 2010, di alcune Agenzie della Banca Monte 
dei Paschi di Siena, indicate in premessa. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura, 
Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 28 luglio 2010   

  p. Il prefetto ass.
Il viceprefetto vicario: Russo Krauss

  C102407 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. Gab. VI/003/21495/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota prot. n. 0528145/10 dell’8 luglio 2010 della 

sede di Firenze della Banca d’Italia con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, 
viene chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali 
in relazione all’irregolare funzionamento, verificatosi nel 
giorno 2 luglio 2010, a causa di uno sciopero proclamato 
dalle Organizzazioni Sindacali, di alcuni sportelli della Cassa 
di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a., di cui all’allegato 
elenco, che costituisce parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. n. M/3311 del 27 febbraio 2001 e 
prot. n. M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per l’Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi 
il giorno 2 luglio 2010, di alcune Agenzie della Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a., indicate in premessa. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura, 
Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 28 luglio 2010   

  p. Il prefetto ass.
Il viceprefetto vicario: Russo Krauss

  C102408 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. Gab. VI/003/21451/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota prot. n. 0566209/10 del 23 luglio 2010 della 

sede di Firenze della Banca d’Italia con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, viene 
chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali in rela-
zione all’irregolare funzionamento, della Filiale di Monteca-
tini Terme, ubicata nel territorio della Provincia di Pistoia, 
della Banca CR Firenze S.p.a., verificatosi il 2 luglio 2010, a 
causa di uno sciopero del personale; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. n. M/3311 del 27 febbraio 2001 e 
prot. n. M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per l’Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi il 
2 luglio 2010 dell’Agenzia indicata in premessa della Banca 
CF Firenze S.p.a. 
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 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura, 
Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 28 luglio 2010   

  p. Il prefetto ass.
Il viceprefetto vicario: Russo Krauss

  C102409 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. Gab. VI/003/21477/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota prot. n. 0539458/10 del 13 luglio 2010 della 

sede di Firenze della Banca d’Italia con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, 
viene chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali 
in relazione all’irregolare funzionamento, verificatosi nel 
giorno 2 luglio 2010 a causa di uno sciopero proclamato dalle 
Organizzazioni Sindacali, di alcuni sportelli della Cassa di 
Risparmio di Lucca Pisa Livorno, di cui all’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. n. M/3311 del 27 febbraio 2001 e 
prot. n. M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per l’Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi 
il giorno 2 luglio 2010, di alcune Agenzie della Cassa di 
Risparmio di Lucca Pisa Livorno, indicate in premessa. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura, 
Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 28 luglio 2010   

  p. Il prefetto ass.
Il viceprefetto vicario: Russo Krauss

  C102411 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. Gab. VI/003/21477/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota prot. n. 0527833/10 dell’8 luglio 2010 della 

sede di Firenze della Banca d’Italia con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, viene 
chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali in rela-
zione all’irregolare funzionamento, dell’Agenzia di Pistoia, 
viale Adua n. 86, della Unicredit Banca di Roma S.p.a., veri-
ficatosi il 2 luglio 2010, a causa di uno sciopero del personale; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. n. M/3311 del 27 febbraio 2001 e 
prot. n. M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per l’Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi il 
2 luglio 2010, dell’Agenzia indicata in premessa della Uni-
credit Banca di Roma S.p.a. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura, 
Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 28 luglio 2010   

  p. Il prefetto ass.
Il viceprefetto vicario: Russo Krauss

  C102410 (Gratuito).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (2ª pubblicazione - Dalla G.U. n. 92).

  Tribunale di Rovereto
      Richiesta di dichiarazione di morte presunta    

     Il Tribunale di Rovereto con decreto N.699/10 ordina le 
pubblicazioni per la richiesta di morte presunta di EMILIO 
MATASSONI nato a Rovereto il 01.03.1967, con ultima 
residenza in Vallarsa, via Foppiano n.8, scomparso dal 
26.05.2000, con l’invito previsto dall’art. 727 cpc. 

 Rovereto, lì 27 luglio 2010   

  Avv. Roberta Toldo

  T10ABR8753bis (A pagamento).
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    (2ª pubblicazione - Dalla G.U. n. 92).

  TRIBUNALE CIVILE DI LOCRI

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta    

     Con decreto del 14 giugno 2010 il presidente del Tribunale 
di Locri ha ordinato la pubblicazione dell’estratto del ricorso 
per dichiarazione di morte presunta della signora Caruso 
Luisa, nata a Ciminà (RC) il 10 novembre 1933, scomparsa 
nella notte tra il 24 e 25 giugno 1999, mentre si trovava rico-
verata presso la C.O.S.S.E.A. (Istituto di riabilitazione per 
disabili mentali) con sede in Caulonia Marina, senza fornire 
più alcuna notizia di sé, invitando chiunque abbia notizie 
della scomparsa di farle pervenire al Tribunale di Locri entro 
sei mesi.   

  Avv. Leonardo Scarfò

  C102107bis (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    SOCIETÀ COOPERATIVA VINI D’EUROPA

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Ai sensi dell’art. 2 legge n. 400 del 1975 il commissario 
comunica l’avvenuto deposito del bilancio finale, presso il 
Tribunale di Potenza, relativo alla liquidazione coatta ammi-
nistrativa della Soc. Coop. Vini d’Europa.   

  Commissario liquidatore:
avv. Anna Caterina Miraglia

  C102392 (A pagamento).

    COOPERATIVA AREA
      IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA    

  Sede Legale: VIA F.LLI CERVI N. 5/1
42124 REGGIO EMILIA

Registro delle imprese: 02482340375

      Comunicazione deposito atti finali della cooperativa    

     A seguito di autorizzazione del competente Ministero, il 
sottoscritto commissario liquidatore della COOP. AREA 
SCRL in LCA con sede a Reggio Emilia, in data 10/8/2010 ha 
depositato presso la cancelleria del Tribunale di Reggio Emi-
lia, il bilancio finale della liquidazione, il conto della gestione 
e il piano di riparto tra i creditori della procedura stessa.   

  Il Commissario Liquidatore
Dr. Roberto Manfredi

  T10ABS8980 (A pagamento).

    COOPERATIVA PER LO SVILUPPO
AGRO-FORESTALE

COSAF - SOC. COOP. A R.L.
      IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA    

  Sede Legale: Bedonia (PR)
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00698640349

      LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA    

     Si comunica che in data 12 agosto 2010, presso il Tribu-
nale di Parma, sono stati depositati il bilancio finale di liqui-
dazione, il conto della gestione ed il piano di riparto finale 
ai creditori della Cooperativa per lo sviluppo agro-forestale 
- COSAF- Soc. Coop. a r.l. Gli interessati possono proporre 
eventuali opposizioni entro venti giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso.   

  Il Commissario Liquidatore
Dott. Luigi Leoni

  T10ABS8981 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Calabria

Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Calabria

      Estratto di decreto di espropriazione    

      Per ogni effetto di legge si rende noto che il Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, con decreto del 18 giugno 
2010, ha pronunciato a favore del Demanio dello Stato, per il 
completamento del Parco Archeologico di Taureana, l’espro-
priazione degli immobili censiti in catasto al foglio di mappa 
11 del Comune di Palmi (RC), particelle 20 e 21, parte di 
proprietà di:  

 Windisch Graetz Manfredo nato a Trieste 1° aprile 1963; 
 Windisch Graetz Irma Cristiana nata a Trieste 1° lu-

glio 1951; 
 Windisch Graetz Massimiliana nata a Trieste 16 novem-

bre 1952; 
 Windisch Graetz Mariano Ugo nato a Trieste 27 lu-

glio 1955. 
  L’indennità, pari a € 71.421,75 (euro settantunomilaquat-

trocentoventuno/75), comprensiva delle maggiorazioni pre-
viste dall’art. 45 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327/01, è stata corrisposta agli aventi diritto, come segue:  
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 con quietanza n. 104 del 28 dicembre 2009 di depo-
sito presso la Cassa Depositi e Prestiti di Reggio Calabria 
a favore di Windisch Graetz Mariano Ugo con ordinativi di 
contabilità speciale nn. 73 e 74 del 4 novembre 2009 rispet-
tivamente a favore di Windisch Graetz Massimiliana e Win-
disch Graetz Irma Cristiana; 

 con ordinativo di contabilità speciale n. 82 del 18 dicem-
bre 2009 a favore di EquitaliaPolis S.p.a. Agente delle riscos-
sione per la Provincia di Caserta, a seguito di pignoramento 
presso terzi a danno di Windisch Graetz Manfredo. 

 Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta 
indennità possono proporre opposizione entro trenta giorni 
successivi alla pubblicazione del presente estratto. 

 Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella somma 
suindicata.   

  Il soprintendente:
Simonetta Bonomi

  C102380 (A pagamento).

    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

  ITALFERR - S.p.a.

      Espropriazioni    

     Ai sensi e per gli effetti degli artt. 52, 54 e 55 della legge 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità in data 
25 giugno 1865, n. 2359, si fa noto a chi può averne inte-
resse che in seguito a richiesta della Italferr S.p.a., in nome e 
per conto della Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., la Prefettura 
di Milano con decreto n. 652/10 in data 17 giugno 2010, ha 
disposto a favore della R.F.I. S.p.a. medesima, l’espropria-
zione dei beni stabili posti nel Comune di Melzo, occorsi 
per la realizzazione degli interventi per il quadruplicamento 
della linea ferroviaria Milano-Treviglio, lavori approvati 
dalla R.F.I. S.p.a. con delibere n. 12 in data 18 giugno 2002 
e n. 22 in data 16 giugno 2008, aventi anche valore di dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità ai sensi 
della legge 3 gennaio 78, n. 1 ed in virtù dell’art. 25 della 
legge 17 maggio 85, n. 210, di proprietà delle ditte indicata 
nell’elenco qui di seguito riportato dal quale risultano le aree 
espropriate e l’indennità che, giusto il citato decreto, è già 
stata pagata direttamente agli interessati in base al provvedi-
mento di pagamento diretto emesso dal Tribunale di Milano 
n. 2822 del 16 aprile 2010. 

 1. (N.P. 5a-6-16-21) Comune di Melzo (codice fiscale 
n. 00795710151), indennità di espropriazione corrisposta 
€ 30.000,00, fg. 1 mapp. n. 276 mq 69; fg. 5 mapp. n. 466 
mq 253, n. 467 mq 67, n. 468 mq 3, n. 454 mq 50, n. 455 mq 
52, n. 457 mq 19, n. 488 mq 36, n. 490 mq 4, n. 492 mq 2. 

 2. (N.P. 23) Sommariva Michele (codice fiscale SMM-
MHL26P14F119D), Sommariva Luigia (codice fiscale 
SMMLGU31H70F119S), Sommariva Giulio (codice fiscale 
SMMGLI35D05F119P), indennità di espropriazione corri-
sposta € 19.000,00, fg. 3 mapp. n. 577 mq 25, n. 578 mq 8. 

 3. (N.P. 27b) Sanseverino Antonio (codice fiscale 
SNSNTN71B12L418L), Nicastro Francesca Rita (codice 
fiscale NCSFNC71E62E339E), Santoro Dionigi (codice 
fiscale SNTDNG7ORO9D122U), De Nitto Tiziana (codice 
fiscale DNTTZN76A59F125Y), indennità di espropriazione 
corrisposta € 60.000,00, fg. 3 mapp. n. 583 mq 29. 

 4. Demanio pubblico ramo strade/Comune di Melzo 
(codice fiscale 00795710151), fg. 1 mapp n. 268 mq 172, 
n. 484 mq 333, n. 485 mq 29, n. 486 mq 48, n. 487 mq 2, 
n. 1329 mq 27, n. 576 mq 36, n. 1330 mq 747, n. 734 mq 
141, n. 597 mq 5, n. 594 mq 1, n. 596 mq 1 non è stato 
corrisposto alcun compenso a norma dell’art. 228-229 legge 
n. 2248/1865.   

  Il p.m. nodo di Milano:
Arturo Turi

  M101233 (A pagamento).

    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

  ITALFERR - S.p.a.

      Espropriazioni    

     Ai sensi e per gli effetti degli artt. 52, 54 e 55 della legge 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità in data 
25 giugno 1865, n. 2359, si fa noto a chi può averne inte-
resse che in seguito a richiesta della Italferr S.p.a., in nome 
e per conto della Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., la Prefet-
tura di Milano con decreto n. 592/10 in data 4 giugno 2010, 
ha disposto a favore della R.F.I. S.p.a. medesima, l’espro-
priazione/asservimento dei beni stabili posti nel Comune di 
Pioltello, occorsi per la realizzazione degli interventi per il 
quadruplicamento della linea ferroviaria Milano-Treviglio, 
lavori approvati dalla R.F.I. S.p.a. con delibere n. 12 in data 
18 giugno 2002 e n. 22 in data 16 giugno 2008, aventi anche 
valore di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità ai sensi della legge 3 gennaio 78, n. 1 ed in virtù 
dell’art. 25 della legge 17 maggio 85, n. 210, di proprietà 
delle ditte indicata nell’elenco qui di seguito riportato dal 
quale risultano le aree espropriate/asservite e l’indennità che, 
giusto il citato decreto, è già stata pagata direttamente agli 
interessati in base al provvedimento di pagamento diretto 
emesso dal Tribunale di Milano n. 562 del 9 marzo 2010. 

 1. (N.P. 5b) Condominio Oberdan 25  -bis   (codice fiscale 
n. 91544690158), indennità di espropriazione/asservimento 
corrisposta € 50.000,00, fg. 12 mapp. n. 566 mq 72; n. 565 
mq 25; n. 41 mq 103 (ass); n. 567 mq 26 (ass). 

 2. (N.P. 5/c) Condominio Oberdan 25 (codice fiscale 
n. 91521460153), indennità di asservimento corrisposta 
€ 18.000,00, fg. 12 mapp. n. 370 mq 15 (ass); n. 42 mq 30 (ass).   

  Il p.m. nodo di Milano:
Arturo Turi

  M101234 (A pagamento).
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    ANAS S.p.A.
Compartimento della Viabilità per la Liguria

  Via Savona n. 3 – 16129 - GENOVA

      S.S. n° 45 “Di Valle Trebbia” - Lavori di realizzazione dello 
svincolo in località Prato. Emissione dei Dispositivi di 
pagamento diretto delle indennità.    

      Il Dirigente dell’Ufficio Espropri,rende noto che si è provve-
duto all’emissione dei dispositivi di pagamento diretto a favore 
delle sotto indicate ditte che hanno accettato l’indennità offerta:  

 1.N.P. 1 Ditta Falzone Franco nato a Genova il 30.03.1947 
C.F.FLZFNC47C30D969U, Falzone Ernesto nato a Genova il 
29.08.1949 C.F.FLZRST49M29D969X,Bodda Ernesto nato 
a Genova il 28.02.1950 C.F.BDDRST50B28D969N e Bodda 
Luigi nato a Genova il 29.05.1953 C.F.BDDLGU53E29D969Z, 
proprietari dell’immobile posto nel Comune di Genova, 
Fg.45 , part.10, indennità provvisoria di esproprio offerta di 
Euro6.133,33 (seimilacentotrentatre/33 euro) da corrispon-
dere a titolo di saldo dell’indennità d’esproprio-dispositivo di 
pagamento n.CGE-0007652-I del 22/07/2010; 

 2.N.P. 2 Ditta Malpeli Paolo nato a Genova il 10.07.1966 
C.F.MLPPLA66L10D969Z, proprietario dell’immobile posto 
nel Comune di Genova, Fg.45 , part. 11, indennità provvisoria 
di esproprio offerta di Euro1.097,75 (millenovantasette/75 euro) 
da corrispondere a titolo di saldo dell’indennità d’esproprio-
dispositivo di pagamento n.CGE-0007651-I del 22/07/2010; 

 I Dispositivi di pagamento diretto sopra elencati diver-
ranno esecutivi a tutti gli effetti di Legge decorsi 30 giorni 
dalla loro pubblicazione, sempreché non vi siano opposizioni 
di terzi proposte nei modi e termini di legge.   

  Il Dirigente Dell’Ufficio Per Le Espropriazioni
(Arch. Carla Roncallo)

  T10ADC8975 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    MITHRIDATUM LTD
  Sede legale in 5th Floor, 86 Jermyn Street,

London SW1Y 6AW, Regno Unito
Registrazione n. 6125218

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano   . (Modifica apportata ai sensi del regolamento 
n. 1084/2003/CE).   

     Medicinale: LERCANIDIPINA MITHRIDATUM. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 039249/M, in tutte le confezioni autorizzate. 
 DCP n. DK/H/1478/01-02/IB/03; codice pratica 

C1B/2009/1702; Modifica di Tipo IB n. 33: consistente nella 
modifica minore del processo di produzione del prodotto finto. 

 DCP n. DK/H/1478/01-02/IA/04; codice pratica 
C1A/2009/3794; Modifica di Tipo IA n. 19   a)  , consistente 
nel rafforzamento dei limiti della specifica particle size per 
l’eccipiente cellulosa microcristallina. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza indicata in etichetta ai sensi 
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 178/91 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore: Sante Di Renzo

  S1049 (A pagamento).

    BRISTOL-MYERS SQUIBB S.R.L.
      Estratto Comunicazione notifica regolare UVA per la pub-
blicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana    

     Specialità medicinale: BB-K8 (aic: 023594) 100 mg/2 ml, 
500 mg/2 ml e 250 mg/2 ml soluzione iniettabile 

 Confezioni: 023594017, 023594056, 023594031 
 Titolare AIC: BRISTOL-MYERS SQUIBB S.R.L. 
 N° e tipologia variazione: C.I.3.a - IB foreseen 
 Codice Pratica N° N1B/2010/2660 
 Tipo di modifica: Modifica stampati in allineamento al 

Paediatric Worksharing Procedure n. SE/W/003/pdWS/001 
(Dicembre 2009) 

 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-
grafi 4.1, 4.2, 4.4, 4.6 e 5.2 del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustra-
tivo) relativamente alle confezioni sopra elencate e la respon-
sabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC. 

 I lotti già prodotti non possono essere più dispensati al pub-
blico e decorrere dal 90° giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Trascorso il suddetto termine 
non potranno più essere dispensate al pubblico confezioni che 
non rechino le modifiche indicate nel presente provvedimento. 

 E’ approvata altresì, secondo la lista dei termini standard 
della Farmacopea Europea, la denominazione delle confezioni 
da riportare sugli stampati così come indicata nell’oggetto.   

  Direttore Affari Regolatori: Dr. Sandro Imbesi

  T10ADD8979 (A pagamento).

    MYLAN S.P.A.
  Sede Legale: in Via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 13179250157

      Modifica secondaria di un’Autorizzazione all’Immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del Decreto legislativo 
29/12/2007, n. 274.    

     Specialità medicinale: METFORMINA MYLAN 
 Confezioni e numeri AIC: “1000 mg compresse” - 

tutte le confezioni autorizzate - AIC n. 035408; Pratica n. 
C1B/2010/2355; Procedura n. FR/H/0183/001/IB041; Modi-
fica Tipo IB n. A.2.b: Cambio del nome del prodotto (solo 
in Italia). Da: METFORMINA MERCK SERONO 1000 mg 
compresse rivestite con film, A: METFORMINA MYLAN 
1000 mg compresse rivestite con film 
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 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del 
D.L.vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Decorrenza della Modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore Maria Luisa Del Buono

  T10ADD8970 (A pagamento).

    ARROW GENERICS LIMITED
  Sede legale in Eastman Way,

Stevenage, Hearts, SG1 4SZ, UK
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 775918083

      Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2007, n. 274   . Modifica apportata ai sensi del regola-
mento n. 1084/2003/CE.   

     Medicinale: TOPIRAMATO ARROW GENERICS. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 038315/M, in tutte le confezioni autorizzate. 

 DCP n. UK/H/1015/03/IB/010 - Modifica di Tipo IB 
n. 13)b, consistente nell’aggiunta di un metodo di testing per 
la determinazione della dimensione della particella del p.a. 
usando un differente disperdente. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/CE. 

 Medicinale: FAMCICLOVIR ARROW. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 038718/M, in tutte le confezioni autorizzate. 

 DCP n. UK/H/1150/01-04/IA/02, codice pratica 
C1A/2010/5350: modifica di Tipo IA categoria A.4 consistente 
nella modifica dell’indirizzo del sito di produzione del prin-
cipio attivo Chongqing Shenghuaxi Pharmaceutical Co. Ltd., 
Cina da: C-27, Changjiang Industrial Park, Nan’an District, 
Chongqing, 401-336 Cina a No.8, Jiangqiao Road, Changjiang 
Industrial Park, Nan’an District, Chongqing, 401-336 Cina. 

 Medicinale: SIMVASTATINA ARROW. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 037125/M, in tutte le confezioni autorizzate. 

 MRP n. UK/H/610/02-05/IB/44, codice pratica 
C1B/2010/2701. Modifica di Tipo IB foreseen categoria 
A.2b) consistente nella modifica del nome del prodotto 
medicinale in Olanda da Simvastatine filmomhulde tabletten 
a Simvastatine Arrow filmomhulde tabletten. 

 MRP n. UK/H/610/02-05/IB/45, codice pratica 
C1B/2010/2768. Modifica di Tipo IB foreseen categoria 
B.II.f.1 b)1, consistente nell’estensione del periodo di vali-
dità del prodotto finito da 2 anni a 3 anni, solo per il confe-
zionamento in blister. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. Le seguenti varia-
zione possono assumersi approvate dal giorno successivo 
alla data della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore: Sante Di Renzo

  S1050 (A pagamento).

    Laboratori Alter - S.r.l.
  Sede legale in Milano, via Egadi n. 7

Partita I.V.A. n. 04483510964

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    (Modifiche apportate ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274. Modifiche apportate ai sensi 
del regolamento n. 1234/2008/CE).    

     Specialità medicinale: CEFTRIAXONE ALTER. 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 A.I.C. n. 036021 - in tutte le confezioni autorizzate. 
 Variazione Tipo IB forseen n. B.III.1a)1. Codice pratica: 

N1B/2010/3727, consistente nella presentazione di un cer-
tificato di conformità alla Farmacopea europea nuovo (cer-
tificato n. R0-CEP 2004-119-Rev00) per un fabbricante già 
approvato: Ribbon S.r.l. Pharmaceuticals and Chemical Pro-
ducts, via G. Prati n. 4, I-20145 Milano, con sito di produ-
zione: Ribbon S.r.l. Pharmaceuticals and Chemical Products, 
via San Leonardo n. 23, I-45010 Villadose (RO) Italia. 

 Specialità medicinale: RANITIDINA ALTER. 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 20 compresse rivestite. con film 150 mg - A.I.C. 
n. 035702012/M. 

 Procedura MRP n. DK/H/219/IB/07/G. 
 Codice pratica: C1B/2010/2998, Grouping of Variations com-

prendente le seguenti variazioni: Tipo IB foreseen n. B.II.b.1.e, 
Tipo IA   IN    n. B.II.b.2.b.2, Tipo IA   IN    n. B.II.b.1.b, Tipo IA   IN    n. 
B.II.b.1.a, consistenti nell’aggiunta di ABC Farmaceutici S.r.l., 
corso Vittorio Emanuele II n. 72, 10121 Torino, Italia per le fasi 
di produzione del prodotto finito, confezionamento primario 
e secondario, controllo dei lotti (eccetto il controllo del poli-
morfismo) e rilascio dei lotti e Tipo IA n. B.II.b.2.a, consistente 
nell’aggiunta di PRC Ticinum Lab S.r.l., via Bovio n. 6, 28100 
Novara, Italia, solo per il controllo del polimorfismo. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data della loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore: Sante Di Renzo

  TS10ADD8952 (A pagamento).    

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale viene 
effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del ricevimento 
da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S. - Piazza G. Verdi, 10 - 
Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca da 
Euro 14,62 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali esenzio-
ni da tale imposta dovranno essere documentate all’atto della 
presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
S.P.A. - ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la causa-
le del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello dell’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il pagamento è in 
contanti. Qualora l’inserzione venga presentata per la pubblica-
zione da persona diversa dal firmatario, è necessaria delega 
scritta rilasciata dallo stesso e il delegato deve esibire documen-
to personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una o 
più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressivo in senso 
orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria, devono riportare, in originale, la firma chiara e leggibile 

del responsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere 
stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del pre-
ciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o del nu-
mero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è 
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio in-
serzioni almeno otto giorni di calendario prima della data di sca-
denza dei termini di pubblicazione dell’avviso di «convocazione 
di assemblea», nonché di quello di pubblicazione dell’«avviso 
d’asta» stabilito dalle norme vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supplemen-
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati alla
fine della decade mensile successiva a quella relativa alla data di 
presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Autorità 
competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi già vi-
stati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale 
nel quale è riportata l’inserzione.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, fermo 
restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale; iscrizione
registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
  Densità di scrittura   Densità di scrittura

  fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari  fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga  € 20,24 Per ogni riga o frazione di riga  € 7,95
(comprese comunicazioni o avvisi relativi a procedure di espro-
prio per pubblica utilità)

N.B.  NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI/RIGA. Il numero di
caratteri/riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito all’utilizzo
dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e articoli 4 e 5, decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006 N. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

5ª SERIE SPECIALE - PARTE SECONDA



 *45-420400100817* 
€ 2,00


